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Edizione Tabloid

(Red) La formazione dei gio-
vani, soprattutto nel filone tec-
nico specializzato, non trova
più spazio nel Paese. Si registra
una fuga dalla scuola di mi-
gliaia di giovani, che riescono
ad arrivare alla soloa terza
media, per poi rinunciare a
qualsiasi altro percorso forma-
tivo e d’istruzione. Questo si-
gnifica una danno gravissimo
per il sistema Italia. Ad analiz-
zarlo ci ha pensato Cgia di Me-
stre che ha registrato come
543mila i giovani che l’anno
scorso hanno abbandonato la
scuola prematuramente. Ra-
gazzi che nella stragrande mag-
gioranza dei casi hanno deciso
di lasciare definitivamente il
percorso di studi dopo aver con-
seguito solo la licenza media.

Una piaga sociale che non può
essere associata al Covid: da
molti decenni, infatti, siamo tra
i Paesi europei con il più alto
tasso di dispersione scolastica
tra i giovani. Un problema che,
purtroppo, continuiamo a sotto-
valutare e che, assieme alla de-
natalità presente nel Paese, sta
contribuendo a mettere in diffi-
coltà tantissime aziende. A dirlo
è l’Ufficio studi della CGIA.
Nonostante le crisi aziendali di
Gnk, Whirpool, ex Embraco e
altre che potrebbero “scop-
piare” a breve, con i primi se-
gnali di ripresa economica
avvertiti in questi ultimi mesi,
molte Pmi, in particolar modo
del Nord,  sono tornate a denun-
ciare la difficoltà di reperire fi-
gure professionali con elevati

livelli di specializzazione. Una
problematica ascrivibile alla
difficoltà di far incrociare la do-
manda con l’offerta di lavoro,
anche perché continua a rima-
nere del tutto insufficiente il  li-
vello delle conoscenze e delle
competenze tecniche dei nostri
giovani. E nei prossimi anni,
con l’avvento della cosiddetta
“rivoluzione digitale”, queste
criticità rischiano di assumere
dimensioni ancor più preoccu-
panti. Segnaliamo, infatti, che
anche gli ultimi dati presentati
dall’Unioncamere, evidenziano
che del milione e 280mila
nuove assunzioni previste dalle
imprese italiane tra luglio e set-
tembre di quest’anno, quasi il
31 per cento sarà difficilmente
reperibile. 

In 543 mila fuori dal sistema istruzione dopo la licenza media e alle Pmi mancano
figure professionali con elevati livelli di specializzazione. La denuncia di Cgia-Mestre

Whirpool, Gnk e Gianetti Ruote, 
è sciopero generale dei metalmeccanici
I licenziamenti nelle tre multinazionali hanno innescato 

la protesta dell’intera categoria. Assemblee in tutti 
i luoghi di lavoro dal 19 luglio. Monito alla Confindustria
Due ore di sciopero generale
con assemblee in tutte le
aziende per due settimane a
partire da lunedì 19 luglio. Lo
hanno proclamato Fim Fiom e
Uilm per protestare contro i li-
cenziamenti avviati nelle ul-
time settimane da alcune
aziende nonostante l'accordo
sull'avviso comune firmato a
Palazzo Chigi. 
"Dopo lo sblocco del licenzia-
menti voluto dal governo Dra-
ghi e dalla Confindustria
alcune aziende e multinazio-
nali, Gkn, Whirlpool e Gianetti
Ruote, hanno avviato le proce-
dure di licenziamento per cen-
tinaia e centinaia di lavoratori.
Si tratta di decisioni inaccetta-
bili", si legge in una nota uni-
taria Fim Fiom e Uilm.

Sono decisioni, secondo i sin-
dacati, "che colpiscono l'in-
sieme del mondo del lavoro e
che vanno contrastate con fer-
mezza da tutti i metalmecca-
nici per difendere
l'occupazione e il reddito dei
lavoratori, per impedire la ri-
duzione della capacità indu-
striale del paese, evitare che
altre aziende seguano questi
esempi negativi e rivendicare
allo stesso tempo investimenti
e politiche industriali in tutto il
territorio nazionale".   Obiet-
tivo della mobilitazione è
anche quello disollecitare "la
riforma degli ammortizzatori
socialie difendere l'occupa-
zione; dare finalmente solu-
zioni concrete e positive alle
crisi aziendali aperte; vincolare

gli investimenti del Pnrr ad
una occupazione stabile e ad
un lavoro in salute e sicurezza;
impedire alle multinazionali e
ai fondi di investimento di spe-
culare e distruggere l'industria
e il lavoro". Per tutte queste ra-
gioni, attaccano Fim, Fiom e
Uilm, "occorre mobilitarsi e
chiedere al Governo di interve-
nire presso la Confindustriaper
bloccare i licenziamenti, ri-
spettare l'avviso comune sul-
l'utilizzo degli ammortizzatori
sociali sottoscritto con Cgil
Cisl e Uil, dare soluzioni alle
crisi aperte, aprire con il sinda-
cato tavoli di confronto nei
principali settori industriali a
partire dall'automotive, dalla
siderurgia, dall'elettrodome-
stico".

Alitalia/Ita, Filt Cgil:
“Ridimensionamento
strategico per l’intero

trasporto aereo”
(Red) La Filt Cgil demolisce il
piano strategico che dovrebbe
far nascere la nuova compagnia
aerea Ita, con la demolizione
della vecchia Alitalia. La strut-
tura generale del piano indu-
striale ITA presentato è
espressione di ridimensiona-
mento strategico, industriale e
politico non solo della compa-
gnia di bandiera, ma di tutto il
settore del trasporto aereo. La
“mini flotta” annunciata,l’im-
piego del solo 20% dell’attuale
organico e lo spezzettamento
delle attività produttive sono
solo alcuni dei punti di una base
partenza che evidentemente
non permetterà il raggiungi-
mento degli obiettivi che lo
stesso piano si prefigge di rag-
giungere nel 2025.
Il piano industriale, redatto al
netto di una fase di confronto e
condivisione con le parti so-
ciali, risulta debole, contraddi-
torio e non in linea con la
necessità di rilancio della com-
pagnia e della garanzia dei li-
velli occupazionali per le
lavoratrici ed i lavoratori di Ali-
talia, che finora e soprattutto nei
giorni più bui della pandemia,
hanno sempre coraggiosamente
e responsabilmente sostenuto
l’operatività della compagnia.
Per l’ennesima volta – prosegue
la nota sindacale-  ci troviamo
di fronte ad un modus operandi
che, decide discaricare sulle la-

voratrici, i lavoratori e le loro
famiglie, un sistema di collasso
industriale e di incapacità ge-
stionale, invece che perseguire
una visione di sviluppo e di tu-
tela del mondo del lavoro e del-
l’asset industriale. Chiediamo,
conclude il sindacato,  con forza
che i livelli istituzionali territo-
riali, Regione Lazio e Comune
di Roma, prendano atto della
condizione di imminente peri-
colo che si sta configurando a
causa della contrazione dell’at-
tività prospettata per lo scalo di
Fiumicino e che intervengano
prontamente a tutela di quello
che è uno dei maggiori bacini
industriali ed occupazionali del
nostro territorio. Siamo ferma-
mente contrari a questa manife-
sta volontà di agire in una
direzione che già in partenza ci
posiziona in una condizione pe-
ricolosa, subalterna e discrimi-
natoria di fronte ai nostri pari
competitor internazionali. 

Formazione, c’è un buco tra i giovani
Una mini flotta con il 20%

dell’attuale organico 



2

"In quest'ultimo anno e mezzo
l'Europa ha avuto un grande
coraggio. Quello di mettere in
campo politiche che fino a
pochi mesi prima erano inim-
maginabili. Dalla mutualizza-
zione del debito, all'assegno di
disoccupazione con il fondo
Sure alla sospensione del patto
di stabilità. Si potrebbe quasi
dire che la realtà ha superato gli
ideali dei più convinti europei-
sti. Perchè si tratta di decisioni
persino più ambiziose di quelle
auspicate negli anni da chi cre-
deva fortemente nell'Europa e
nella sua necessità di rigene-
rarsi". "Per questo, pur con
tutte le difficoltà, dobbiamo ora
approfittare di ciò che la crisi
ha prodotto. 
Ossia delle politiche forte-
mente europeiste messe in
campo in risposta alla pande-
mia. Dobbiamo fare sì che le
misure adottate in via emergen-
ziale possano essere il vettore

attraverso il quale promuovere
una nuova visione dell'Unione.
Portandola ad essere più mo-
derna e solidale nelle sue regole
e politiche future. Rendendo
concreto ciò che fino a poco
tempo sembrava solo ideale".
Lo ha dichiarato la senatrice
Laura Garavini, Vicecapo-
gruppo vicaria Italia Viva-Psi,
intervenendo nella sala "Caduti
di Nassirya" del Senato per la
presentazione del libro "Europa
oltre le regole". 

Politica&Economia
Europa, Laura Garavini: 

“Trasformiamo le politiche 
di solidarietà emergenziali 

in una nuova visione dell’Unione” 
(Red) Il Green pass è“lo stru-
mento piu' adatto ai tempi ec-
cezionali che stiamo vivendo.
E' l'opposto di una camicia di
forza: nasce a tutela dei citta-
dini e delle imprese per libe-
rare tutte quelle attivita' che la
pandemia ha vietato o limitato,
e per ripristinare l'esercizio dei
diritti in sicurezza". 
Lo dichiara la ministra per il
Sud in un’ intervista a ‘Repub-
blica’.  "Penso ai concerti di
piazza, ai festival estivi, ai ra-
duni, alle gare sportive. Tutte
cose che si potrebbe tornare a
fare senza rischi, incentivando
tra l'altro i giovani a vacci-
narsi". Non e' dittatura sanita-
ria, conclude Mara Carfagna.

Poi Salvini, che fino ad ora
non ha avuto temo per preno-
tarsi e vaccinarsi, che annuncia
la sua scelta pro-vax e fa anche
un appello agli italiani che
muove in questa direzione:

“Mi vaccinerò ad agosto. Non
faccio il medico. Faccio un ap-
pello a tutti perché curino la
propria salute. Ci sono decine
di milioni di italiani che per
fortuna si sono vaccinati. E
quindi chiedo a tutti di infor-
marsi e di dare retta al loro
medico". Sul Green pass inter-
viente anche Ettore Rosato per
Italia Viva: "Tornare alla vita e
alle libertà di prima del Covid
è semplice basta vaccinarsi.
Ad Aprigliano, Cosenza, il no-
stro giovane e bravo sindaco
Alessandro Porco ha deciso
che la partecipazione agli
eventi estivi del comune sarà
riservata a chi potrà esibire il
greenpass". 

Green pass, Carfagna: “È strumento
utile per i tempi che viviamo” 

e Salvini annuncia che si vacinerà 
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(Red) A Torino si replica come
a Roma, dove il candidato del
centrodestra Michetti è in testa
nei sondaggi, ma poi, al ballot-
taggio, finisce dietro al candi-
dato del Centrosinistra
Gualtieri. A non toccare palla,
anche in questo caso, sono i 5
Stelle, che non riescono ad
uscire da una situazione di
stallo e a piazzare al ballottag-
gio ne la candidata torinese
Sganga e neppure la sindaca
uscente, Raggi.  Ma andiamo a
vedere i numeri e le intenzioni
di voto. Secondo un sondaggio
Swg sulle comunali di Torino,
commissionato dal candidato
del centrosinistra Stefano Lo
Russo, il candidato del centro-
destra Paolo Damilano è in
testa, con un voto potenziale al
primo turno tra il 42 e il 46%,
mentre Lo Russo insegue in
una forbice tra il 41 e il 45%.
La situazione è però ribaltata
al ballottaggio tra i due (dove
sarebbe esercitata la scelta del-
l’elettorato M5s per ora
all’8,5% ma senza ancora un
candidato), dove Lo Russo
vincerebbe su Damilano col
52% dei consensi contro il
48% del candidato del centro-
destra.  Le interviste sono state
somministrate tra il 29 giugno

e il 12 luglio 2021, con tecnica
mista mediante interviste tele-
foniche con metodo CATI-
CAMI (Computer Assisted
Telephone/Mobile Interview)
e interviste online con metodo
CAWI (Computer Assisted
Web Interview), su un cam-
pione di 1.600 soggetti mag-
giorenni torinesi. Guardando
alla coalizione del centrosini-
stra, il Pd è il primo partito di
Torino con il 30,5% dei con-
sensi, i Moderati stanno al 3%,
la lista civica per Torino di
Tresso e la Sinistra ecologista
stanno entrambe al 2%. Se-
guono poi la lista civica Mon-
viso per Lo Russo all’1,5%,
Mdp-Articolo 1 e i Verdi, en-
trambi all’1%. Per quanto ri-
guarda il centrodestra, la Lega
è il primo partito con il 21,5%
dei consensi, mentre Fratelli

d’Italia resta ferma all’11%,
Forza Italia all’8%. La lista ci-
vica ‘Torino Bellissima’ del
candidato Damilano ha il 2,5%
dei consensi. Al di fuori delle
due coalizioni, il sondaggio
Swg accredita il Movimento 5
Stelle dell’8,5% dei consensi,
Italia Viva e Azione entrambi
all’1,5% dei consensi e le altre
liste che insieme collezionano
il 4,5% dei voti potenziali. Ri-
guardo il Movimento, la capo-
gruppo M5S in Consiglio
comunale Valentina Sganga è
valutata, come candidata del
Movimento, in una forbice tra
il 6 e il 10% dei consensi.

Amministrative di Torino, avanti
il centrodestra con Damilano, 

ma al ballottaggio la partita sarebbe 
vinta dal centrosinistra con Lo Russo

(Red) Per il 2021, il Pil ita-
liano vedrà un rialzo del
5,1%, in aumento rispetto
alle previsioni di giugno che
lo davano al +4,9% o al +5%
e rispetto alla stima data due
settimane fa dal Governatore
Vincenzo Visco.  E' quanto
emerge dal bollettino econo-
mico diramato da Bankitalia,
secondo cui, nei prossimi
due anni, il Pil aumenterà del
4,4% nel 2022 e del 2,3% nel
2023.  "Tali proiezioni dipen-
dono dalle ipotesi che si con-
solidi il miglioramento
sanitario nazionale e globale,
che prosegua il deciso soste-
gno della politica di bilancio"
e, spiega Bankitalia, da con-
dizioni finanziarie e moneta-
rie positive.  Per l'economia
italiana è prevista un'accele-
razione "in misura significa-
tiva a partire dal terzo
trimestre" e si dovrebbe tor-
nare ai livelli "pre-pande-
mia" durante la "seconda
metà del 2022". "L'impatto
della rimozione dei provve-
dimenti di blocco dei licen-

ziamenti sull'occupazione
complessiva viene in larga
misura compensato dalle
nuove assunzioni. Nel pros-
simo triennio - prosegue - le
ore lavorate aumenterebbero
di oltre l'11% riportandosi
alla fine del 2022 sui valori
precedenti la pandemia.
Anche il numero di occupati"
dovrebbe aumentare "nei
prossimi trimestri, tornando
al di sopra dei livelli pre-crisi
entro i primi sei mesi del
2023. Il tasso di disoccupa-
zione, previsto per il 2021 al
+10,5%, dovrebbe ridursi
fino a toccare il +9,9% nel
2023. 

Pil, Bankitalia: per il 2021 
previsto rialzo del 5,1% e le nuove 

assunzioni compenseranno 
lo sblocco dei licenziamenti 



Cgil, Cisl e Uil contestano l’ipotesi 
di abolizione della figura di Capotreno
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Non si nutrono "dubbi" sul
fatto "che sia in gestazione
anche una regolazione che
riguarda le criptovalute per i
loro impatti a diverso li-
vello". 
A dirlo è il Commissario Eu-
ropeo all'Economia, Paolo
Gentiloni, durante il conve-
gno in teleconferenza orga-
nizzato dalla Fondazione
Symbola nell'ambito del se-
minario estivo "Transizione
Verde e gusto del futuro per
una nuova Italia". 
"In Europa si regola tutto",
sottolinea Gentiloni, per poi

proseguire: "Mi pare" che la
regolamentazione "sia previ-
sta per il primo trimestre del-
l'anno prossimo". 

Gentiloni: “In gestazione 
una regolazione 

che riguarda le criptovalute” 
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"Il governo garantisca il diritto
di trasferimento ai docenti di
ruolo che permetta loro di rien-
trare o avvicinarsi alla sede di
provenienza".
Lo ha affermato ieri nel corso
del question time la senatrice di
Fratelli d'Italia Tiziana Drago.
"Da anni - sottolinea Drago - tra
novemila e tredicimila docenti
di ruolo, secondo quanto si ap-
prende incrociando i dati
ISTAT e del CCNI, presentano
domanda di trasferimento inter-
provinciale ma solo una mi-
nima percentuale di queste
domande viene soddisfatta a
causa di un meccanismo poco
chiaro e poco efficiente di asse-
gnazione.  La difficoltà di rien-
trare nelle sedi di provenienza
penalizza non solo ma soprat-
tutto le donne e le famiglie dei
docenti, costrette ad una vita
condizionata dal lavoro fuori
sede, questo è dunque anche un

problema di diritti civili non ri-
spettati".  "Ulteriori evidenti
criticità - osserva Drago - deri-
vano dai metodi di lavorazione
delle pratiche di pensionamento
del personale docente: il flusso
di informazioni che dovrebbe
avvenire tra Sidi (Sistema in-
formatizzato del Miur) e l'Inps,
secondo un ordine di priorità e
tenendo conto dell'effettiva di-
sponibilità dei posti destinati
alla mobilità, avviene non ri-
spettando una cronologia logica
e consequenziale, tanto che
l'Inps dovrebbe riuscire a co-
municare al MIUR i dati riferiti
ai pensionamenti del personale
docente in anticipo rispetto alla
scadenza della presentazione
delle domande di mobilità e
conseguentemente prima che il
SIDI venga chiuso.  Ciò non
avviene, in quanto le pratiche
dei pensionamenti vanno lavo-
rate successivamente alla pre-

sentazione della domanda di
mobilità". "La risposta del mi-
nistro Bianchi - conclude Drago
- è stata del tutto insoddisfa-
cente. Allo stato attuale delle
cose, per l'anno scolastico
2021/2022, solo il 25 per cento
delle domande relative ai posti
assegnati alla mobilità verrà
soddisfatto.  
Ancora una volta non vi è stata
chiarezza in merito alla volontà
di aprire ad una fase straordina-
ria di mobilità. Anzi il non dire
ne indica la direzione. Ormai
anche il potere giudiziario non
ha più potere. Ci sono, poi, le
sentenze del Consiglio di Stato:
nn. 2270, 8872, 8873 e 8874
del 2019; n. 881 del 2020. Tutte
hanno censurato l'utilizzo del-
l'algoritmo del Miur servito per
immissioni in ruolo e trasferi-
menti della 107/15. Ci sono,
inoltre, una ventina di sentenze
del Tar del Lazio". 

Scuola, Drago: “Governo 
garantisca diritto ai trasferimenti 

dei docenti di ruolo” 

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

     

  

    

     

  

     

  

    

     

  

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

    

(Red) “Chiediamo ad Ansfisa
(Agenzia Nazionale per la Sicu-
rezza delle Ferrovie e delle In-
frastrutture Stradali) di ritirare
subito la sua proposta di regola-
mento, che abolirebbe la figura
del capotreno”. È quanto dichia-
rano Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltra-
sporti, spiegando che: ”la bozza
di Regolamento della Circola-
zione Ferroviaria presentata da
Ansfisa abbassa gli standard di
sicurezza presenti nel nostro
Paese, cancellando di fatto dai
treni viaggiatori la figura del ca-
potreno E demandando alle im-
prese ferroviarie e alla
tecnologia l’assegnazione delle
funzioni proprie di tale profilo
certificato”.  “Non è così che si
aumenta la sicurezza. Servireb-
bero invece interventi di tutt’al-
tro tipo, come ad esempio
affrontare le numerose criticità
legate alla presenza dei passaggi

a livello che spesso sono cause
di incidenti ferroviari’’. 
Nel comunicato sottolineano
come ” la sicurezza non sia solo
intervenire nella circolazione
dei treni ma anche nella sicu-
rezza dell’esercizio ferroviario
che consiste nell’adottare prov-
vedimenti e precauzioni previsti
in situazioni di degrado dell’in-
frastruttura ferroviaria e dei vei-
coli”. Provvedimenti e
precauzioni che sono ancora più
necessari in caso di situazioni di
emergenza, al fine di garantire
la sicurezza delle persone, in
presenza di agente solo alla con-
duzione del treno”. La rete fer-
roviaria del nostro Paese,
ricordano, è costituita da 20.436
km di rete di cui 16.781 gestiti
da Rfi e 3.655 Km gestiti dalle
cosiddette ferrovie concesse o
ferrovie regionali. L’Italia è al
terzo posto in Europa per il

costo di risarcimenti, danni al
materiale rotabile, alle infra-
strutture ed all’ambiente. Nono-
stante ciò il nostro Paese ha
costruito efficaci avanzamenti
negli anni sul piano della sicu-
rezza della circolazione e di
esercizio, dettati soprattutto dal
contributo fattivo e dall’espe-
rienza sul campo del lavoro”.
”Ansfisa dunque torni sui suoi
passi – concludono Filt-Cgil,
Fit-Cisl e Uiltrasporti – anche
perché in difesa della sicurezza
di passeggeri e personale non
esiteremo a chiamare la catego-
ria alla mobilitazione”.

Gli scioperi proclamati la settimana scorsa nel porto di Genova
dalle segreterie di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, del 19 luglio
di tutti i portuali e quello del 28 successivo del personale Culmv
(Compagnia Unica Lavoratori Merci Varie Paride Batini)   sono
stati sospesi. Lo hanno reso noto le segreterie sindacali dopo un
incontro in Prefettura cui hanno preso parte anche il Presidente
della Regione Liguria, il Sindaco di Genova, i vertici dell’Au-
torità di Sistema Portuale Mar Ligure Occidentale (Paolo Emilio
Signorini presidente e Paolo Piacenza segretario generale), la
Capitaneria di porto, Confindustria e Culmv. “Il presidente della
Regione Liguria, Giovanni Toti - è scritto in una nota- ha pro-
posto con la condivisione di Filt Cgil Fit Cisl e Uiltrasporti Uil
l’apertura di un tavolo di confronto volto alla stipula di un ‘Patto
per il Porto e per il Lavoro’ che coinvolga i soggetti presenti alla
riunione”. Un primo incontro fra i soggetti istituzionali  con le
segreterie sindacali si terrà giovedì 22 luglio. Nel verbale redatto
nell’incontro in prefettura con Toti  “ha rappresentato l’utilità di
ricondurre i temi specifici oggetto di rivendicazione nel quadro
di una riflessione generale sul futuro dello scalo, anche alla luce
delle ampie prospettive di crescita offerte dalle ingenti risorse
economiche destinate al porto di Genova nel quadro del Pnrr,
nonché ai segnali di forte ripresa del ciclo economico registrati
negli ultimi mesi”.

Genova, sospesi gli scioperi 
dei lavoratori portuali
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“Il cippo del pomerio dell’im-
peratore Claudio è un ritrova-
mento eccezionale sia dal
punto di vista storico che ar-
cheologico, ma anche emozio-
nale, perché è stato trovato
intero esattamente sul suo
luogo originario". Lo ha detto
la soprintendente speciale di
Roma, Daniela Porro, interve-
nuta all'Ara pacis per la presen-
tazione del ritrovamento
avvenuto durante gli scavi per
la sistemazione di piazza Au-
gusto imperatore. "Sono dieci
i cippi del pomerio di Claudio
che conosciamo, la maggior
parte dei quali rimpiegati in
altri monumenti, quindi non
nel luogo originario. E poi
quello in questione è conser-
vato intero, mentre della mag-
gior parte degli altri noti si è
conservata soltanto la lastra

con l'iscrizione. Dal punto di
vista storico è importante per-
ché ci restituisce elementi im-
portanti per ricostruire ancora
meglio la storia della città. Il
cippo - ha spiegato ancora la
soprintendente Porro - ci rac-
conta la volontà dell'impera-
tore di ampliare i confini della
città all'interno della quale non
potevano entrare uomini ar-
mati, ma al di fuori della quale
vi erano poi sepolcreti e mau-
solei, come lo stesso Mausoleo
di Augusto. In un momento in
cui la città si era allargata, ab-
bracciava anche una popola-
zione più ampia. Purtroppo
non è stato possibile conser-
vare in situ il reperto che sarà
esposto all'interno Mausoleo di
Augusto e che adesso è al
Museo dell'Ara Pacis dove si
può già ammirare".

Primo Piano
Un raro cippo pomeriale di travertino, ri-
trovato ancora infisso nel terreno, testimo-
nianza della storia e soprattutto dello
sviluppo dell’Urbe e del suo ampliamento.
È un autentico tesoro archeologico quello
riportato alla luce a Roma, nel corso degli
scavi per la realizzazione del progetto di
riqualificazione di piazza Augusto Impe-
ratore (vincitore del Concorso internazio-
nale del 2006 e presentato dal gruppo
coordinato dall’architetto Francesco Cel-
lini). Il cippo, grazie all'iscrizione su di
esso ancora leggibile, può essere ricon-
dotto con assoluta certezza all’imperatore
Claudio e, dunque, all’ampliamento del
pomerio da questi effettuato nel 49 d.C.,
stabilendo il nuovo “limite” - sacro, civile
e militare - della città. Scoperto in occa-
sione di un approfondimento per la messa
in opera del nuovo sistema fognario della
piazza, il cippo (delle dimensioni di
193x74,5x54 centimetri) può già essere
ammirato nella Sala Paladino del Museo
dell’Ara Pacis, dove si trova il calco della
statua dell’imperatore Claudio, assicu-
rando così la conservazione e consentendo
al contempo la fruizione da parte del pub-
blico, in attesa della collocazione defini-
tiva negli spazi museali del Mausoleo di
Augusto. "Roma non smette mai di stupire
- ha dichiarato la sindaca di Roma Virginia
Raggi - e si mostra sempre con nuovi te-
sori. Si tratta di un ritrovamento eccezio-
nale: nel corso del tempo, sono stati
rinvenuti solo altri dieci cippi relativi al-
l’epoca di Claudio e il più recente, fino ad
oggi, è stato ritrovato nel 1909, dunque
oltre 100 anni fa. Con la riapertura del
Mausoleo di Augusto, a marzo 2021, e
con i lavori di piazza Augusto Imperatore,
tutta l’area tornerà a nuova vita. In questo
modo sarà completamente rinnovato un
quadrante centrale della nostra città". La
stratificazione archeologica intorno al

cippo venuto alla luce nella piazza ha mo-
strato la sua progressiva obliterazione a
causa dell’innalzamento della quota di fre-
quentazione dell’area. Il pomerio era il li-
mite sacro che separava la città in senso
stretto (urbs) dal territorio esterno (ager):
uno spazio di terreno, lungo le mura, con-
sacrato e delimitato con cippi di pietra,
dove era vietato arare, abitare o erigere co-
struzioni e che era proibito attraversare in
armi. Proprio per la sua importanza e per
i suoi significati, il pomerio veniva modi-
ficato molto raramente. Seneca, parlando

dell’ampliamento effettuato da Claudio,
menziona Silla come unico precedente.
Tacito cita anche Giulio Cesare. Altre fonti
ricordano ampliamenti di Augusto, Ne-
rone e Traiano e Aureliano. L’autore dei
cambiamenti si pone come “nuovo fonda-
tore” della città. Ed è proprio questo che,
con l’andamento segnato dai suoi cippi, fa
Claudio, dopo la conquista della Britan-
nia: rivendica l’ampliamento dei confini
del popolo romano, in una visione artico-
lata, che pur segnando il territorio non
guarda solo ad esso, ma consente di com-

prendere sguardi politici, filosofia, strate-
gia, perfino ambizioni. La serialità del
testo ufficiale inciso sui cippi permette di
ricostruire la parte mancante. L’impera-
tore, secondo la formula di rito, viene ri-
cordato con i suoi titoli e le sue cariche e
rivendica l’ampliamento del pomerio, non
menzionando territori conquistati, ma sot-
tolineando l’allargamento dei confini del
popolo romano. Ciò significa, quindi, al-
largamento del confine fisico, ma può in-
dicare anche l’ingrandimento del corpo
civico, con l’estensione della cittadinanza
romana alle élites (primores) della Gallia.
L’espressione è volutamente ambigua. In
ogni caso, l’ampliamento del pomerio in-
dica un allargamento della visione del-
l’Urbe. Claudio interviene sullo spazio
della città attraverso un’azione che ha una
forte valenza religiosa, politica e simbo-
lica. L’impaginazione e la disposizione del
testo conservato ricalcano quelle degli altri
esemplari noti. Non si conserva il nume-
rale seriale, che in tre casi compare sul
fianco sinistro del cippo, e la parola po-
merium, in due casi attestata sulla som-
mità. L’intervento sul pomerio effettuato
da Claudio è l’unico attestato sia a livello
epigrafico sia a livello letterario. Non solo.
È l’unico menzionato nella “lex de impe-
rio Vespasiani”, come precedente, nonché
quello che apre il dibattito sui nomi degli
autori di eventuali ampliamenti del pome-
rio. I rinvenimenti epigrafici, poi, testimo-
niano due interventi condotti da
Vespasiano e Tito, nel 75 d.C., e da
Adriano nel 121 d.C., che però sono com-
pletamente ignorati dalle fonti letterarie.
L’eccezionalità del ritrovamento di questo
cippo offre nuovi spunti di riflessione sul
pomerio e anche sull’esistenza o meno
dello “ius proferendi pomerii”. Più, in ge-
nerale sulle valenze che allo “spazio” at-
tribuivano i romani.

“Un ritrovamento eccezionale
per capire la storia dell’urbe”

Svelata una gemma 
di Roma antica

Un cippo di Claudio 
in centro città
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Economia Italia

Nonostante le crisi aziendali
di aziende ad alta specializ-
zazione come Gnk, Whir-
pool ed ex Embraco, con i
primi segnali di ripresa eco-
nomica molte piccole e
medie imprese, in particolar
modo del Nord Italia, sono
tornate a denunciare la dif-
ficoltà di reperire figure pro-
fessionali con elevati livelli
di competenza tecnica. Il
problema è noto: nel Paese
rimane difficile incrociare
domanda e offerta di lavoro,
anche perché continua ad
essere del tutto insufficiente
il livello delle conoscenze e
delle competenze tecniche
dei giovani. E nei prossimi
anni, con l'avvento della co-
siddetta "rivoluzione digi-
tale", queste criticità
rischiano di assumere di-
mensioni ancor più preoc-
cupanti. Ad accendere
nuovamente i riflettori sulla
precarietà della situazione
occupazionale delle nuove
generazioni è stato l’Ufficio
studi della Cgia di Mestre
sulla base dei dati di Union-
camere. In cifre, del milione

e 280mila di nuove assun-
zioni previste dalle imprese
italiane tra luglio e settem-
bre di quest'anno, quasi il 31
per cento sarà difficilmente
realizzabile. In termini asso-
luti si tratta di circa 400mila
posizioni lavorative. Le pmi
non trovano tecnici, sottoli-
nea la Cgia, anche perché
nel 2020 543mila giovani
hanno abbandonato la
scuola prematuramente. Ra-
gazzi che nella stragrande
maggioranza dei casi hanno
deciso di lasciare definitiva-
mente il percorso di studi
dopo aver conseguito solo

la licenza media. Una piaga
sociale che non può essere
associata al Covid: da molti
decenni, infatti, l’Italia è tra
i Paesi europei con il più
alto tasso di dispersione
scolastica, almeno di otto
volte superiore all’indice di
trasferimento all’estero di
neodiplomati e neolaureati.
Il rischio concreto, secondo
gli esperti, non riguarda solo
la fragilità del mondo del la-
voro, ma anche l’impoveri-
mento generale del sistema
Paese visto che tutte le ana-
lisi sono concordi nel met-
tere in evidenza la stretta

correlazione fra povertà
educativa e povertà econo-
mica. Le cause che determi-
nano la "fuga" dai banchi di
scuola sono principalmente
culturali, sociali ed econo-
miche: i ragazzi che proven-
gono da ambienti
socialmente svantaggiati e
da famiglie con un basso li-
vello di istruzione hanno
maggiori probabilità di la-
sciare prima di aver com-
pletato un percorso di studi
che li porti a conseguire al-
meno il diploma di maturità.
Va altresì segnalato che, tal-
volta, l'abbandono scola-
stico può essere causato da
una insoddisfazione per l'of-
ferta formativa disponibile.
Ancorché la "fuga" dai ban-
chi sia in calo in tutta Eu-
ropa, nel 2020, ricorda
l'associazione degli arti-
giani, l'Italia si è collocata al
terzo posto tra i 19 Paesi
dell'area euro per abban-
dono scolastico tra i giovani
in età compresa tra 18 e 24
anni, con dati particolar-
mente negativi al Centro-
Sud. 

Un dialogo attivo per costruire un
percorso di collaborazione fina-
lizzato a valorizzare le zone mon-
tane e a favorire le attività
produttive. Protagonisti Federle-
gnoArredo e Uncem, l’Unione
nazionale Comuni Comunità Enti
Montani, che hanno siglato un
protocollo d’intesa con lo scopo
di attivare forme di sinergia e
agevolare le relazioni con tutte le
realtà presenti sul territorio mon-
tano nazionale. L’obiettivo è co-
mune: conservare e valorizzare la
biodiversità e promuovere mo-
delli di sviluppo sostenibili in una
logica di filiera. "Dobbiamo con-
tinuare a sostenere una cultura del
bosco fondata sulla gestione e
non sull'abbandono - ha affer-
mato Sebastiano Cerullo, diret-
tore generale di
FederlegnoArredo - e la collabo-
razione con Uncem va in questa
direzione. Il nostro auspicio è che
sia da stimolo per mettere al cen-
tro il bosco italiano e le imprese
di trasformazione del legno na-
zionale, materiale principe del-
l'industria dell'arredo, avviando
progetti operativi integrati al con-
testo ambientale, paesaggistico,
sociale ed economico". "Nel qua-
dro di quanto previsto dal Testo
unico forestale nazionale - ha ag-
giunto Marco Bussone, presi-
dente nazionale di Uncem -, con
il protocollo vogliamo agevolare
insieme lo sviluppo di filiere lo-
cali basate sulla lavorazione e il
commercio della materia prima
legnosa, in particolare in quelle
aree economicamente e social-
mente più complesse come quelle
alpine e appenniniche, dove vi
sono 11 milioni di ettari di bosco,
promuovendo l'uso del legno
quale materiale sostenibile, rin-
novabile ed elemento centrale nel
contrasto al cambiamento clima-
tico, nel rinnovamento del com-
parto edilizio".

Aziende 
del legno

e istituzioni
locali

unite dal
Green Deal

Giovani specializzati cercansi
Ma in troppi lasciano la scuola

Mai cosi tante bottiglie di
Prosecco sono state stappate
nel mondo come nel 2021, in
cui si registra un aumento re-
cord delle esportazioni del 17
per cento. E' quanto emerge
dall'analisi della Coldiretti
sulla base dei dati Istat rela-
tivi al primo quadrimestre
dell'anno in cui sono state
spedite all'estero oltre 120
milioni di bottiglie. Una cre-
scita travolgente che classi-
fica il Prosecco - sottolinea la
Coldiretti - di gran lunga
come il vino più esportato a
livello mondiale con circa un
terzo delle bollicine, seguito
dal Cava (14 per cento) e
dallo Champagne (11 per
cento) Gli Stati Uniti sono di-
ventati il primo acquirente di
bottiglie di Prosecco, con un
aumento del 17 per cento, ma

l'incremento maggiore delle
vendite si è verificato in Ger-
mania, con un balzo in avanti
del 29 per cento, e in Francia
(+21 per cento) dove le bolli-
cine italiane mettono a segno

una significativa vittoria fuori
casa. In controtendenza -
continua la Coldiretti - la
Gran Bretagna che fa regi-
strare un calo del 9 per cento
delle bottiglie stappate anche

se si posiziona al secondo
posto tra i clienti. A pesare
sull'export nel Regno Unito
sono le difficoltà burocrati-
che ed amministrative legati
all'uscita degli inglesi dal-
l'Unione Europea con la Bre-
xit. Una situazione peraltro
che - continua l’organizza-
zione degli agricoltori - ri-
schia di favorire l'arrivo di
contraffazioni ed imitazioni
favorite dalla deregulation e
non è un caso che proprio nei
pub inglesi siano state sma-
scherate le vendite di falso
prosecco in lattina o alla
spina. 

Il Prosecco spopola nel mondo
Anche la Francia tra i clienti top
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L'eurozona deve adottare
due tassi di cambio del-
l'euro, uno per i Paesi del
Nord e uno per quelli del
Sud. La proposta è del go-
vernatore della Banca na-
zionale ungherese (Mnb),
Gyorgy Matolcsy, in un ar-
ticolo per il quotidiano
"Magyar Nemzet". Se-
condo il governatore, una
valuta digitale potrebbe in
teoria creare le condizioni
per espandere lo spazio
monetario europeo e intro-
durre un meccanismo di
tasso di cambio duale. A
detta di Matolcsy, Stati
Uniti e Cina si sono dimo-
strate "più finanziariamente
innovative dell‘Unione eu-
ropea". La moneta unica è
stata paradossalmente "il
maggior punto di forza e di
debolezza per l'Ue". L'inde-
bitamento europeo ha
messo l'Ue lungo la strada
del Giappone, che ha "per-
duto due decenni" e accu-
mulato un debito del 260

per cento del prodotto in-
terno lordo. La moneta
unica, secondo il governa-
tore della Banca nazionale
ungherese, intrappola l'Ue
a causa dei diversi livelli di
sviluppo del Nord e del Sud
dell’Unione, combinati al-
l'alto indebitamento. "Pom-
pare nuova moneta nel
sistema non affronta i pro-
blemi strutturali che com-
porta una politica
monetaria comune e un sin-
golo tasso di cambio - ha
scritto Matolcsy -. Dividere
in due l'eurozona sarebbe
desiderabile ma oggi è im-
possibile". 

La Società nazionale degli idrocar-
buri algerina Sonatrach e il suo par-
tner spagnolo nel gasdotto Medgaz,
Naturgy, hanno annunciato l'avvio
dello sfruttamento dell'estensione
del gasdotto sottomarino, tra l'Alge-
ria e la Spagna, nel quarto trimestre
2021. Grazie a un investimento di
73 milioni di euro, l'estensione di
questo polmone energetico che ali-
menta il Paese iberico con gas na-
turale è stimata a 2 miliardi di metri
cubi all'anno, ossia il 25 per cento
in più rispetto alla capacità attuale,
così da arrivare a superare nel com-
plesso i 10 miliardi di metri cubi
all’anno. In un comunicato stampa
pubblicato da Naturgy, la società
spagnola ha sottolineato "che dopo

un decennio di attività ininterrotta e
un investimento iniziale di oltre
mille milioni di dollari (circa 843
milioni di euro), la messa in servizio
dell'estensione di Medgaz rafforza
la sicurezza di approvvigionamento
della Spagna in quanto si tratta di

un'infrastruttura fondamentale per il
trasporto del gas naturale”. La nota
ricorda che “Medgaz è attualmente
di proprietà congiunta di Sonatrach
(con una partecipazione del 51 per
cento) e Naturgy (con il restante 49
per cento).

Aumenta la domanda di certifi-
cati falsi di vaccinazione e test
negativi in un momento in cui
molti paesi discutono sull'ado-
zione di regole simili a quelle
francesi, che ne prevedono l'esi-
bizione obbligatoria per entrare
in ristoranti, cinema, eventi spor-
tivi e culturali. Proprio in Fran-
cia, stando agli ultimi dati, la
richiesta di attestati fasulli è au-
mentata in pochi giorni del 5000
per cento, mentre crescono i ca-
nali di comunicazione e scambio,
in particolare sul sito Internet Te-
legram. In Italia, dove si è già
mossa la Guardia di Finanza, un
medico “no vax” è finito sotto in-
dagine: l’ipotesi è che abbia chie-
sto ad un impiegato della Sanità
una certificazione falsa dietro pa-
gamento. A scoprire la crescita
esponenziale di richieste in Fran-
cia è stata la società di sicurezza
informatica Check Point Soft-
ware Technologies, che ha trac-
ciato le diverse tendenze che si
stanno delineando. La prima è,
appunto, la crescita di canali di
comunicazione su Telegram che
offrono falsi certificati di vacci-
nazione e test negativi per il co-
ronavirus; la seconda riguarda
l'aumento "drammatico del nu-

mero di utenti che si uniscono a
gruppi con test e certificati frau-
dolenti". Da poche centinaia di
persone, sono ora già migliaia
quelle organizzate in gruppi si-
mili. Una community francese,
per esempio, ne riunisce più di
7mila. "I criminali informatici
stanno cercando di approfittare
della situazione e offrono aiuto
per aggirare le regole - ha spie-
gato Marco Fanuli, di Check
Point Software Technologies -.
Purtroppo, l'enorme interesse in-
nesca una ulteriore spirale peri-
colosa perché più soldi fanno gli
hacker da queste attività, più cer-
cano di aumentare i loro profitti.
E' quindi necessario unificare le
regole e permettere una facile au-
tenticazione". Il fenomeno si è
già manifestato pure in Italia.

Due settimane fa le Fiamme
Gialle hanno sequestrato 10 ca-
nali Telegram attraverso i quali
venivano commercializzati certi-
ficati falsi, canali a cui si erano
già registrati migliaia di utenti.
La tariffa per i pass fasulli ven-
duti nel dark web, oscilla tra i
100 e i 130 euro. È invece delle
ultime ore la notizia che nel Tre-
vigiano un medico di una Usca,
le Unità speciali di continuità as-
sistenziale in prima linea sul ter-
ritorio nella lotta alla pandemia,
avrebbe chiesto all'impiegato di
un punto vaccinale di ottenere il
certificato vaccinale non avendo
fatto la somministrazione, con la
promessa di versargli 100 euro.
L'indagine è in corso: sono i ca-
rabinieri dei Nas a cercare di far
luce sull'accaduto.

Sul web Green pass illegali
Aumenta l’allarme in Europa

Grazie alle misure di so-
stegno del governo olan-
dese, durante la
pandemia da Covid-19, e
soprattutto nella fase più
acuta dell’emergenza sa-
nitaria, il Paese ha evitato
la perdita di 230mila
posti di lavoro e 5.300
fallimenti di aziende. I dati sono stati riportati in uno stu-
dio condotto dall’istituto di credito Rabobank, ripreso dal-
l'emittente "Nos". Il regolamento Now, lanciato dal
governo olandese, ha sostenuto le aziende nel periodo
delle serrate, assicurando a molti dipendenti di mantenere
il posto di lavoro. Al contempo, lo schema Tozo ha dato
un aiuto ai lavoratori autonomi durante il periodo di crisi,
come emerso dalla ricerca della banca Rabobank.

Il gasdotto tra Algeria e Spagna
incrementerà la portata del 25%

Lavoro e imprese
In Olanda evitato

il disastro per Covid

L’Ungheria chiede
due tassi di cambio
all’interno dell’Ue
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Il Dipartimento di Stato degli
Stati Uniti, quello del Tesoro,
quello del Commercio e quello
della Sicurezza interna hanno
emesso un avviso in cui mettono
in guardia le imprese americane
dall'intraprendere affari ad Hong
Kong poiché l'influenza della
Cina sul territorio continua a cre-
scere e la nuova legge sulla sicu-
rezza nazionale potrebbe influire
negativamente sulle compagnie
statunitensi. 
La nota elenca poi quattro catego-
rie di rischi in cui le imprese po-
trebbero incorrere:
"L’imposizione della legge sulla
sicurezza nazionale; la fine della
tutela della privacy dei dati; stan-
dard differenti sulla trasparenza e
l'accesso alle informazioni azien-
dali critiche; contatti con entità o
individui sottoposti a sanzioni".
L'arresto di un cittadino statuni-
tense e la perquisizione e la chiu-
sura di Apply Daily, il quotidiano
democratico della città, sono per
l'amministrazione del presidente
Joe Biden esempi di quanto le
nuove misure possano interferire
con gli affari. "La legge sulla si-
curezza ha introdotto un rischio
maggiore che Pechino utilizzi au-

torità legali - prosegue la nota uf-
ficiale - ampliate per raccogliere

dati da aziende e individui che
operino ad Hong Kong dietro la

scusa di violare la sicurezza na-
zionale". Nel mirino di Washin-
gton, peraltro, c’è pure l’accordo
con Pechino sottoscritto dall’ex
presidente Donald Trump. Ancora
ieri la segretaria al Tesoro Usa,
Janet Yellen, in un'intervista a
"New York Times" è tornata a ri-
badire che “l’intesa pattuita tra
Stati Uniti e Cina durante l'ammi-
nistrazione Trump ha danneggiato
i consumatori Usa” e “non è riu-
scita ad affrontare le controversie
più pressanti tra le due maggiori
economie del mondo”. I com-

menti di Yellen sono arrivati men-
tre l'amministrazione Biden sta la-
vorando su un'ampia revisione
delle relazioni economiche con la
Cina, tentando di capire come ge-
stire l'accordo che Trump ha fir-
mato a inizio del 2020 e che
includeva impegni cinesi ad ac-
quistare prodotti statunitensi. Le
tariffe da 360 miliardi di dollari
che permangono sulle importa-
zioni cinesi sono in bilico e la
Casa Bianca non si è ancora
espressa ufficialmente sul destino
dell'accordo. I funzionari dell'era
Trump hanno cercato di creare ta-
riffe che proteggessero le princi-
pali industrie Usa, come la
produzione di automobili e di ae-
romobili, dalla concorrenza di Pe-
chino. "La mia opinione
personale - ha affermato la Yellen
a tal proposito - è che le tariffe
non siano state messe in atto in
modo ponderato rispetto ai pro-
blemi e rispetto all'interesse degli
Stati Uniti". 
La segretaria al Tesoro ha quindi
aggiunto: "Le tariffe sono tasse
sui consumatori. In alcuni casi mi
sembra che ciò che abbiamo fatto
abbia finito per danneggiare i cit-
tadini statunitensi". 

“Hong Kong nella morsa cinese”
Usa in allerta per gli investimenti

Economia Mondo

Gli investimenti delle imprese statali ci-
nesi sono aumentati del 10,5 per cento su
base annua, raggiungendo gli 1,1 trilioni
di yuan (circa 170 miliardi di dollari)
nella prima metà del 2021. I dati indicano
la crescita media annua degli investi-
menti per lo stesso periodo del 2021e
2020 all'8,7 per cento rispetto al livello
del 2019, secondo la Commissione sta-
tale per la supervisione e l'amministra-
zione dei beni del Consiglio di Stato.

Solo a giugno, le imprese statali hanno
investito 291,27 miliardi di yuan, con un
incremento del 49,6 per cento rispetto al
mese precedente. Durante il periodo gen-
naio-giugno, le imprese centrali hanno
speso di più in ricerca e sviluppo (R&S)
per promuovere la crescita guidata dal-
l'innovazione. 
Il loro contributo in ricerca e sviluppo si
è attestato a 321,04 miliardi di yuan, in
rialzo del 37,4 per cento. 

La compagnia aerea Singapore Air-
lines, dopo oltre un anno di stop a
causa del Covid-19, ha ripreso da
ieri ad effettuare i collegamenti tra
l’aeroporto di Roma Fiumicino e
Singapore. I voli sono programmati
per tre volte a settimana, via Co-
penhagen, con partenza dallo scalo
romano il lunedì, il mercoledì e il
sabato alle 08.35. "Per la Singapore
Airlines la ripresa dei voli dall'ae-
roporto di Fiumicino - ha scritto la
compagnia aerea in una nota - rap-
presenta un indice di migliora-
mento delle prospettive per i viaggi
intercontinentali, nonché un'indica-
zione dell'impegno della compa-
gnia nei confronti del mercato
italiano." "Siamo veramente orgo-
gliosi di accogliere nuovamente
Singapore Airlines a Roma - ha
spiegato al taglio del nastro del volo
Federico Scriboni, responsabile
dell’Aviation Business Develop-

ment di Aeroporti di Roma, con la
presenza di Dale Woodhouse, ge-
neral manager Italia di Singapore
Airlines -. Una ripartenza che ci
riempie di ulteriore soddisfazione
perché avviene nell'anno in cui
questa storica compagnia aerea ce-
lebra i 50 anni di presenza in Italia.
Un traguardo che attribuisce un si-
gnificato ancor più profondo a que-
sto momento e che conferma una
storia di preziosa e continuativa

collaborazione. Confidiamo che
questo nuovo segnale positivo, uni-
tamente alle molteplici azioni
messe in campo da Aeroporti di
Roma - ha concluso Scriboni - pos-
sano contribuire ad una crescente
ripresa del traffico, contando anche
sul primato che ha visto il nostro
aeroporto essere il primo al mondo
a ricevere 5 stelle Skytrax per l'ado-
zione di misure sanitarie e proto-
colli di sicurezza”.

La decisione dell'agenzia Standard & Poor's di posizionare
al livello BBB- il rating di lungo termine in valuta estera per
la Russia dimostra l'accuratezza della politica economica del
governo di Mosca. Lo ha dichiarato il ministro delle Finanze
russo, Anton Siluanov. Secondo quanto fatto notare dal mi-
nistro, inoltre, Standard & Poor's ha deciso anche di aumen-
tare la crescita attesa del Pil della Russia per il 2021
attestandola al 3,7 per cento. "Per gli analisti dell'agenzia,
l'attuale stato della bilancia dei pagamenti russa, il piano di
bilancio equilibrato e l'attuale fluttuazione del tasso di cambio
assicura una solidita' dell'economia russa contro potenziali
shock esterni", ha dichiarato Siluanov.

Ripresi i voli Roma-Singapore
fermi da un anno per il Covid

Più fondi in ricerca dalle imprese
statali gestite da Pechino

Economia russa
Stabile il rating
a lungo termine
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Le agevolazioni fiscali messe
a disposizione per il settore
delle costruzioni hanno inne-
scato un boom dell’edilizia,
nonostante tutto, zoppicante.
In tutta Italia a fronte della
crescita delle commesse, le
imprese chiedono a gran voce
la presenza di maestranze
davvero formate. Cosa sta ac-
cadendo?  Dopo 15 anni di
“rinunce” il mercato spinge
per il ritorno di figure compe-
tenti. Edilcassa conferma il
boom per il settore edile del
Lazio (+20% rispetto feb-
braio 2020), ma Ance eviden-
zia la presenza di un trend
negativo dalla lenta ripresa (-
15,7% di occupati dipendenti
nelle costruzioni nel 2014 ed
appena il +3,6 per cento di
variazione nei primi 9 mesi
del 2018). La nuova forma-
zione sta cercando di rispon-
dere alla richiesta,
consapevole della vera novità
portata da Superbonus ed in-
centivi alla riqualificazione:
scegliere un percorso forma-
tivo dedicato ai mestieri edili
significa rispondere ad una
domanda di lavoro di nuovo
forte e remunerativa, dina-
mica e professionalizzante.
Ancora secondo i numeri di
Edilcassa Lazio (l’Ente Bila-
terale per la gestione del con-
tratto collettivo nazionale di
lavoro per gli addetti del set-
tore edile e delle pmi dell’in-
dustria, per gli artigiani e per
la cooperazione) c'è stato un
incremento del 19% (dati No-
vembre 2019 - Novembre
2020) della massa salari dei
lavoratori edili. Il lavoro è
tornato, ma l’accesso è riser-
vato ai professionisti prepa-
rati. In questo scenario
prende il via, a Roma, il pro-
getto Mastri 4.0, promosso da
Impredo, azienda edile con
un solido know-how ed una
lunga esperienza cantieri-
stica, che garantirà alle nuove
generazioni un percorso di
studi in grado di sviluppare
un’attività professionale si-
cura e finalizzata all’appren-
dimento delle nuove tecniche
costruttive a basso impatto
ambientale. Carpenteria e
muratura, impiantistica idrau-
lica ed elettrica, decorazione

e falegnameria e project ma-
nagement sono le quattro aree
previste dai percorsi di Mastri
4.0, la nuova scuola di specia-
lizzazione, ad iscrizione gra-
tuita, che partirà ad Ottobre
2021 con un corso pilota de-
stinato a ragazzi selezionati
sulla base delle candidature
che perverranno entro il 30
settembre prossimo.  Un per-
corso formativo moderno,
messo a punto da professioni-
sti navigati, che ha fra i suoi
obiettivi il recupero di me-
stieri antichissimi ma intra-
montabili. “Vent’anni fa io
ero proprio come questi ra-
gazzi - spiega Daniele D’Ora-
zio, fondatore e
amministratore di Impredo,
direttore area sviluppo del-
l’associazione Remind Filiera
immobiliare nonché ideatore
di Mastri 4.0 - La mia fami-
glia lavora da 50 anni nel set-
tore dell’edilizia e perciò ho
frequentato i cantieri fin da
ragazzino; lì ho ricevuto gli
insegnamenti che hanno fatto
la differenza per il mio futuro.
Per tale motivo ho immagi-
nato una Scuola dei Mestieri
edili dove i ragazzi potranno
ricevere quella stessa forma-
zione che cambiò la mia vita.
Un progetto costruito per of-
frire ai giovani, fra i 18 e 30
anni, la possibilità di impa-
rare un lavoro solido, remu-
nerativo e fondamentale per
la crescita del Paese. “Con la
proposta di percorsi completi,
mirati e sostenibili Mastri 4.0
intende formare le compe-
tenze richieste dalle imprese
di costruzioni e di infrastrut-
ture. In collaborazione con
Edilcassa, attraverso Preven-
zione Formazione Lazio
(Pfl), che metterà a disposi-
zione le aule durante la fase
pilota del progetto, l’inizia-
tiva formativa coniugherà
teoria e training on the job nei
cantieri Impredo dislocati in
diversi quartieri di Roma.
“Mastri 4.0 è un luogo conce-
pito per ragazzi che vogliano
sviluppare competenze per
l’inizio di un’attività profes-
sionale sicura - prosegue
D’Orazio - L’edilizia è fra i
motori della nostra economia
e oggi più che mai c’è biso-

gno di professionisti, capaci
ed esperti, in grado di prose-
guire il lavoro dei tanti mastri
di bottega che hanno reso
grande l’Italia”.  Mastri 4.0 è
stato presentato mercoledì 14
luglio al Myllennium Award
2021, il premio rivolto ai gio-
vani under 30, tenutosi nella
splendida cornice di Villa
Medici a Trinità dei Monti, a
Roma. 
Nelle ultime sei edizioni
Myllennium Award ha pre-
miato oltre 200 giovani in
grado di distinguersi per spi-
rito di innovazione e creati-
vità.  Suddiviso in 9 aree il

premio dal 2022 si arricchisce
di una nuova sezione My-
BRICKS, realizzata in colla-
borazione con la Scuola
Mastri 4.0 ed Impredo, che
sarà inserita nel bando 2022 e
premierà i migliori giovani
mastri, selezionati da un co-
mitato scientifico di cui fa
parte Daniele D’Orazio, di-
rettore della scuola Mastri
4.0. “Nella nostra scuola i
Mastri del futuro, grazie al
coinvolgimento dei migliori
professionisti, - conclude
D’Orazio - impareranno a la-
vorare in cantiere sfruttando
la tecnologia messa a dispo-

sizione da software evoluti, in
grado di impattare notevol-
mente sulla sostenibilità delle
costruzioni edili. I ragazzi ap-
prenderanno inoltre le tecni-
che di costruzione e
studieranno i materiali in
grado di dare forma ad
un’edilizia sempre più green
e sostenibile”.  Il corso pilota,
della durata di due mesi, ini-
zierà in autunno ed avrà la
durata complessiva di circa
180 ore (100 in aula ed 80 di
laboratorio cantiere con un
impegno settimanale di circa
25 ore). Il tirocinio sarà re-
munerato con 500 euro su
base mensile.  Le lezioni sa-
ranno riservate a ragazzi tra i
18 ed i 30 anni che condivi-
dono l’obiettivo di immagi-
nare un futuro delle
professioni edili più compe-
tente e sicuro per l’Italia. Le
candidature dovranno perve-
nire all’indirizzo mail iltuofu-
turo@mastriquattropuntozero
.it entro il 30 settembre 2021.
Info https://mastriquattropun-
tozero.it/ 

Edilizia, boom “zoppo”: 
mancano mastri competenti 

Ammonta a 4 miliardi di
euro l’investimento di Rfi in
Basilicata per l’ammoderna-
mento delle linee ferroviarie
con l’adeguamento dei con-
tratti di programma . È
quanto emerso oggi, a Po-
tenza, nel corso dell’incontro
tra l’amministratrice delegata
di Rfi Vera Fiorani e l’asses-
sora regionale alle Infrastrut-
ture e trasporti, Donatella
Merra. Entro la fine del mese
partirà l’iter per la nuova
linea Ferrandina-Matera, le
cui gare partiranno entro la
fine dell’anno e l’apertura dei
cantieri nel 2022. Si è di-
scusso inoltre del prolunga-
mento delle linee ferroviarie
da Matera verso la Puglia e
dell’ammodernamento della
Potenza-Foggia. Nello speci-
fico, l’assessora Merra ha ot-
tenuto la possibilità di
valutare un collegamento
della tratta con la zona indu-

striale di San Nicola di Melfi,
già richiesto nel 2019, anche
in vista dei progetti di svi-
luppo di Stellantis. Affrontata
anche la questione Alta Velo-
cità Salerno-Reggio Calabria
e sul tratto Praia-Tarsia che
interessa l’area lucana, così
come la velocizzazione della
direttrice Battipaglia-Po-
tenza-Metaponto-Taranto.
“Abbiamo fatto un punto im-
portante che segna una fase
di controtendenza rispetto a
tutto quello che è stato pro-
grammato e progettato sulla

mobilità in Basilicata fino ad
oggi – ha detto Merra –
Siamo di fronte a investi-
menti per quasi 4 miliardi di
euro che interesseranno la
Basilicata, di cui una metà da
mettere in campo immediata-
mente, grazie alle opere sog-
gette a commissariamento e
un’altra metà già in fase di
progettazione e programma-
zione. Si tratta di un investi-
mento importantissimo che
cambierà il volto della Basi-
licata da qui ai prossimi dieci
anni”.

Rete ferroviaria della Basilicata,
investimenti per 4 miliardi di Euro





10
domenica 18-lunedì 19 luglio 2021

Speciale Ambiente

Inquinamento da microplastiche, cam-
biamenti climatici e biodiversità
nell’Oceano Artico: sono questi i prin-
cipali ambiti di ricerca ENEA nella
campagna artica di geofisica marina
“High North 21” della Marina Mili-
tare Italiana, che si concluderà a fine
luglio con il rientro della Nave Al-
liance nel porto della Spezia, dopo
oltre un mese di navigazione intorno
al Polo Nord. Coordinata a livello
scientifico dall’Istituto Idrografico
della Marina, la missione vede coin-
volto un team multidisciplinare di ri-
cercatori ENEA, che si occuperà di
analizzare i campioni raccolti nei la-
boratori del Centro di Santa Teresa
(La Spezia). In questo modo, sarà pos-
sibile stabilire lo stato di salute del-
l’Oceano Artico., in particolare quello
di aree inesplorate in prossimità dei
ghiacci marini e di nuovi siti di osser-
vazione ambientali.  L’attività di stu-
dio sarà focalizza sulla geocronologia
recente dei sedimenti dei fondali artici
a diverse latitudini e con morfologie
diverse, per comprendere le dinami-
che sedimentarie in atto su fondali ar-
tici ancora in gran parte inesplorati;
sul fitoplancton e la clorofilla “a”
nelle acque artiche superficiali e sub-
superficiali, per studiare la biodiver-
sità e la distribuzione della biomassa,
sensibili ai cambiamenti climatici e
fondamentali per l’equilibrio dell’eco-
sistema oceanico; sui radionuclidi
nella colonna d’acqua, come traccianti
per caratterizzare le diverse masse
d’acqua che hanno un ruolo chiave

nella regolazione del clima della Terra
(attività in collaborazione con l’Inter-
national Atomic Energy Agency
IAEA a Monaco e il Centro Nacional
de Aceleradores di Siviglia). Altro fi-
lone di indagine sarà condotto sui con-
taminanti e le microplastiche nelle
acque, nei sedimenti e nei ghiacci, per
comprendere il grado di contamina-
zione giunta fino a queste latitudini
estreme. “ENEA collabora alle mis-
sioni High North dal 2017 e i dati rac-
colti nelle campagne precedenti
evidenziano come anche in queste
aree lontane da fonti dirette di inqui-
namento si riscontrino concentrazioni
elevate di microplastiche. Dai primi
risultati ottenuti in sinergia con il
CNR-ISMAR di Lerici, le fibre risul-
tano essere il tipo di particelle più fre-
quenti nelle acque superficiali, seguite
da schiume e frammenti. Ma sono an-
cora in corso le analisi per la determi-
nazione polimerica delle
microplastiche tramite spettroscopia
infrarosso che ci permetterà di distin-
guere le tipologie di polimeri più fre-
quenti”, spiega Ivana Delbono,
ricercatrice ENEA del laboratorio di
Biodiversità e Servizi Ecosistemici
presso il Centro di Santa Teresa e co-
ordinatrice della missione artica per
l’Agenzia.
Oltre all’attività di laboratorio post-
missione, ENEA ha messo a disposi-
zione a bordo della nave Alliance un
sensore compatto sviluppato e brevet-
tato dai ricercatori dal laboratorio di
Diagnostiche e metrologia del Centro

Ricerche Frascati. Si chiama CA-
SPER (Compact Laser Spectrometer)
e consente l’analisi e la caratterizza-
zione delle acque in tempo reale, oltre
alla calibrazione e alla validazione dei
dati da satellite. Tra le sostanze rileva-
bili ci sono i pigmenti algali (come la
clorofilla “a”) e la sostanza organica
disciolta cromoforica (CDOM). In
particolare questo strumento permette
di individuare, in differenti condizioni
ambientali e senza la necessità di com-
plesse preparazioni in laboratorio del
campione, la distribuzione della bio-
massa fitoplanctonica, fenomeni di
eutrofizzazione o sversamenti antro-
pici di inquinanti.  Il nuovo sensore
CASPER è stato implementato di re-
cente con tecnologia LED e un si-
stema di controllo remoto wireless. Il
dispositivo, più compatto rispetto al
precedente, è basato su due sorgenti di
eccitazione – un laser nel blu e un
LED UV – collegate otticamente a

una cella di misura. La radiazione di
fluorescenza indotta dal campione
nella cella viene raccolta da una fibra
ottica accoppiata a uno spettrometro.
Un sistema digitale consente la ge-
stione del sensore, l’acquisizione dei
dati e la geolocalizzazione delle sta-
zioni di campionamento, anche in re-
moto da smartphone.
Il team High North 21 è composto da
45 membri di equipaggio e da 20 tra
ricercatori e scienziati appartenenti al-
l’Istituto Idrografico della Marina, al
Centre for Maritime Research & Ex-
perimentation della NATO (CMRE) e
al Joint Research Centre (JRC) della
Commissione europea. Nel team
scientifico High North 21 ci sono sei
giovani a dimostrare la particolare at-
tenzione della Marina Militare per la
formazione, con l’obiettivo di suppor-
tare in modo più concreto l’azione
delle Nazioni Unite per il Decennio
del Mare per lo Sviluppo Sostenibile
2021-2030 (UN Decade of Ocean
Science for Sustainable Develop-
ment), con il programma dedicato alla
Generazione Oceano – Early Carrier
Ocean Professional – per la vision del
decennio “the science we need for the
ocean we want”).  Inoltre, fondamen-
tale è il contributo all’attività di mo-
nitoraggio ambientale in
collaborazione con i principali centri
di ricerca italiani (insieme a ENEA, ci
sono anche CNR, OGS e lNGV) e
l’Istituto di ricerca norvegese Norwe-
gian Defence Research Establishment
FFI.

Missione artica per Marina Militare ed Enea
Ricerca comune su inquinamento da microplastiche, cambiamenti climatici, e biodiversità

Jeffrey Sachs, economista consu-
lente dell’Onu per il clima in un’in-
tervista a ‘La Repubblica’è molto
chiaro e afferma ”Purtroppo il
tempo per correggere la situazione
è ampiamente scaduto. Non c’è
altro da fare che prepararci ad eventi
legati al cambiamento climatico al-
trettanto devastanti dell’ondata di
calore in Nordamerica e delle dram-
matiche alluvioni in Germania e
Belgio. Ciò non toglie naturalmente
che occorra comunque agire senza
esitazioni per evitare disgrazie an-
cora più catastrofiche”.  E così pro-
segue “possiamo solo lavorare per
ridurre il più possibile i danni e ar-
ginare le perdite di vite umane”, ma
“bisogna smantellare la rete di po-
tere e interessi sostenuta dall’indu-
stria dei combustibili fossili.  È
inutile girarci intorno: le compa-

gnie petrolifere occidentali avranno

anche varato, quale più quale meno,
iniziative di contenimento delle
emissioni, comunque da migliorare
senza esitazioni né sconti, ma il pro-
blema è globale e finché non si sa-
ranno associati i Paesi che
continuano a inquinare come se
nulla fosse, la situazione non potrà
che peggiorare“.  
“A tutti va detto forte e chiaro:
l’epoca dei combustibili fossili è fi-
nita. E ai regimi autocratici bisogna
far capire che non possono più cer-
care il consenso permettendo l’in-
quinamento”.  Sostiene l’esperto per
il quale i grandi inquinatori sono
“Cina e India dove la maggior parte
dell’energia continua a derivare dal
carbone, e scusate se è poco. Poi
Russia, Arabia Saudita, Australia,
Indonesia, Canada, Messico, e natu-
ralmente, anzi prioritariamente Stati
Uniti”.

Jeffrey Sachs (Consulente Onu): 
“Per frenare i cambiamenti climatici,

vanno fermati i grandi Stati inquinatori” 
Energia rinnovabile, Mobilità soste-
nibile, Ecofood, Turismo slow e local,
Economia Circolare : queste sono le
cinque aree tematiche attorno alle
quali ruoterà la seconda edizione del
Geco Expo, la fiera virtuale in 3D
sulla sostenibilità, in programma dal
1 al 4 marzo 2022. 
Le aspettative sono alte: si punta ad
ospitare oltre 200 espositori e 750
buyer e a raddoppiare le iscrizioni,
che a gennaio 2021 hanno toccato
quota 4.000. 
Nelle edizioni passate si è assistito a
vittorie d’importanti realtà impren-
ditoriali green, come Biova Beer,
birra realizzata recuperando il pane
invenduto per contrastare lo spreco
alimentare, EcoAllene di Ecopla-
steam, non-plastica ottenuta rici-
clando imballaggi poliaccoppiati
prima impossibili da separare, e la
Cassetta di Cottura Filo&Fibra, con

la quale si possono cuocere cibi a
basse temperature usando lana recu-
perata dagli allevatori. 
“Geco Expo nasce durante la pande-
mia proprio dall’esigenza delle
aziende e dei buyer di incontrarsi no-
nostante i lockdown”, così afferma
Daniele Capogna, fondatore di Geco
Expo, che aggiunge: “Una piatta-
forma al 100% ecosostenibile, in
grado di regalare un’esperienza
molto vicina alla realtà grazie agli
avatar”. 
Capogna sostiene inoltre che “Il
modo di fare business va ripensato e
un evento in parte virtuale non solo
inquina meno, ma è in grado di var-
care i confini nazionali più facilmente,
moltiplicando esponenzialmente il
numero di connessioni in tutto il
mondo”, annunciando che si sta tra-
ducendo il sito dell’iniziativa in 5 lin-
gue.

Geco Expo 2022 (1-4 marzo), un’occasione
unica per rinnovabili, mobilità sostenibile, 

turismo slow ed economia circolare



Covid-19 perfora la bolla dei Giochi 
Olimpici, 15 positivi all’infezione
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(Red) Il Covid 19 supera le
protezioni che fino ad ora ave-
vano permesso ai Giochi Olim-
pici di Tokyo di vivere una
preparazione dell’evento in
tranquillità. Ora il virus è riu-
scito a varcare i cancelli  ed in
15  si sono infettati, tutti sono
legati in vari modi ai Giochi,
tra questi il primo caso di
Covid segnalato all'interno del
villaggio olimpico che ri-
guarda, precisa l'organizza-
zione, una persona proveniente
dall'estero e non un atleta, di
cui non è stata rivelata nè
l'identità nè lo stato di salute.
Le altre persone infettate sono
7 lavoratori a contratto, sei di-
pendenti del comitato organiz-
zatore locale e due
rappresentanti dei media. Dei
positivi, 8 sono arrivati a Tokyo
dall'estero da meno di due set-
timane, 7 risiedono in Giap-
pone. Non è chiaro se queste
persone abbiano avuto accesso

al Villaggio olimpico. La pre-
sidente di Tokyo 2020, Seiko
Hashimoto, ammette che ora si
vive in un clima di allerta stra-
ordinaria: "Stiamo facendo
tutto il possibile per prevenire
qualsiasi focolaio di Covid. Se
dovessimo ritrovarci con un fo-
colaio, ci assicureremo di avere
un piano in atto per rispon-
dere". Va detto però che
al’esterno del Villaggio Olim-
pico e delle aree dedicate al-

l’evento, si respira un clima di
grave tensione. Nella città di
Tokyo in queste ultime ore si è
registrato un nuovo picco dei
contagi che certamente non fa
ben sperare. Il governo metro-
politano della capitale ha se-
gnalato 1.410 positività: si
tratta del livello più alto dal 21
gennaio, con una tendenza in
continua ascesa che ha supe-
rato quota mille per il quarto
giorno consecutivo.

Covid
domenica 18-lunedì 19 luglio 2021

"Il Cts ritiene 'assolutamente
necessario' dare priorità alla di-
dattica in presenza per l'anno
scolastico 2021/2022, non solo
come strumento essenziale per
la formazione degli studenti,
ma anche come momento im-
prescindibile e indispensabile
nel loro percorso di sviluppo
psicologico, di strutturazione
della personalità e dell’abitu-
dine alla socializzazione, la cui
mancanza può negativamente
tradursi in una situazione di de-
privazione sociale e psico-affet-
tiva delle future generazioni".
Così il verbale del Comitato
Tecnico Scientifico, in replica
alle domande del Ministero del-
l'Istruzione. E' raccomandato il
"distanziamento, ma dove que-
sto non sia possibile, resta fon-
damentale mantenere le altre
misure, a partire dall'uso delle
mascherine di tipo chirurgico
nei luoghi chiusi", prosegue il
Cts. "La vaccinazione costitui-

sce, ad oggi, la misura di pre-
venzione pubblica fondamen-
tale per contenere la diffusione
della Sars-CoV-2. È, dunque,
essenziale, per evitare di dover
rinunciare alla didattica in pre-
senza, oltre che alle altre atti-
vità di socializzazione in
ambiente scolastico, e nel con-
tempo impedire che si generino
focolai di infezione, promuo-
vere la vaccinazione nella
scuola, tanto del personale sco-
lastico (docente e non docente),
quanto degli studenti", ag-
giunge.  "Il perseguimento di
tali obiettivo giustifica, ad av-
viso del Cts,
l’inserimento/mantenimento
del personale della scuola tra le
categorie da vaccinare priorita-
riamente e, vista la recente ap-
provazione del vaccino di
Pfizer/BioNTech dai 12 ai 15
anni, l’inserimento, in tali cate-
gorie, degli studenti di età
eguale o superiore ai 12 anni". 

Cts: “Necessario 
dare la priorità 

alla didattica in presenza” 

(Red) Sarà il tasso di ospedaliz-
zazione il criterio più impor-
tante per stabilire i colori delle
Regioni. Di fronte alla nuova
avanzata dei contagi spinti dalla
variante Delta, il ministro Ro-
berto Speranza ha spiegato che
cambieranno le modalità per
decidere le restrizioni: primo
indicatore sarà quello dei rico-
veri e solo dopo verrà quello
dell'incidenza, ma con un nu-
mero minimo di tamponi effet-
tuati.  Sardegna, Sicilia e
Veneto sono le tre regioni più a
rischio zona gialla secondo
l'Altems. Con l'estate ormai en-
trata nel vivo del turismo e
degli spostamenti e la voglia di
ripresa, "bisogna però tenere
d'occhio il risveglio silente
della pandemia, che fa regi-
strare un rialzo dei nuovi casi
(13 nuovi casi ogni 100.000) e
della positività (1 paziente su
33 nuovi soggetti testati) e il ri-
schio di alcune regioni di tor-
nare gialle. Attualmente la
regione con il rischio maggiore
di entrare in zona gialla è la
Sardegna (0,32 su una scala da
0 a 1), seguita da Sicilia (0,31)
e Veneto (0,24); al contrario la

regione con il rischio inferiore
di entrare in zona gialla è la
Valle d'Aosta (0,04), seguita da
Basilicata, provincia di Trento
e Puglia a 0,08. Il rischio medio
nazionale di divenire gialli è at-
tualmente pari a 0,18". Questi i
dati indicati dall'ultimo Instant
Report Covid-19 dell'Alta
Scuola di Economia e Manage-
ment dei sistemi sanitari del-
l'Università Cattolica. Le
previsioni, si legge, "sono frutto
di un nuovo indicatore che mi-
sura il rischio delle regioni di
entrare in zona gialla conside-
rando il numero di nuovi casi in
un certo momento in una data
regione e allo stesso tempo il
numero di persone vaccinate in
quella regione fino a quel mo-
mento. Questo indicatore è
quindi basato su una soglia mo-
dificata dei livelli critici dell'in-
cidenza per tener conto
dell'avanzamento del piano na-
zionale di vaccinazione. O in
altri termini pesa il numero di
contagi con il numero di vacci-
nati, perché un numero di con-
tagi elevato in una regione con
tanti vaccinati non dovrà preoc-
cupare troppo".

I colori delle Regioni 
cambieranno sulla base 
delle ospedalizzazioni

Esiste una correlazione tra pan-
demia da Covid 19 e cambia-
mento climatico?
Apparentemente no. Il virus

dovrebbe indebolirsi con le alte
temperature e, a differenza di
quanto avviene nei mesi inver-
nali quando la gente sta mag-
giormente in ambienti chiusi
(circostanza questa che favori-
sce i contagi), d’estate le per-
sone tendono a stare di più
all’aperto o in locali costante-
mente arieggiati ed essere
quindi meno esposte all’ag-
gressione virale. Uno studio
del Massachussets Institute of
Technology dimostra che un
clima mite dovrebbe inibire la
vitalità del virus, ma la diffu-
sione dei casi nell’emisfero
meridionale dimostra che que-
sto agente patogeno è più resi-
stente al calore rispetto ai virus
dell’influenza “tradizionale”.
Adesso, con la cosiddetta “va-
riante delta”, il numero dei
contagi sembra in risalita in
tutta Europa, segno che il virus
mantiene la propria aggressi-
vità anche in presenza di tem-
perature elevate. In realtà, a
parere di molti studiosi, la pan-
demia che ha causato una crisi
di proporzioni mondiali può

essere messa in relazione al
cambiamento climatico nella
misura in cui quest’ultimo è
collegato all’innalzamento dei
tassi di inquinamento provo-
cato dall’uso spropositato di
fonti di energia non rinnovabile
(petrolio e carbone, in primis).
L’inquinamento atmosferico, a
sua volta, provoca, specie nei
soggetti più deboli che rappre-
sentano il 90% delle vittime da
Covid 19, danni all’apparato
respiratorio, danni che possono
ritenersi corresponsabili delle
conseguenze letali della sin-
drome influenzale. Nell’agosto
del 2020 gli studiosi che hanno
partecipato al Congresso sul
rapporto tra i “fattori climatici,
metereologici e ambientali e la
pandemia da Covid 19” orga-
nizzato dalla WMO (World
Meteorological Organization)
sono giunti alla conclusione
che la pandemia “riflette lo
stato di tensione tra uomo e na-
tura”. Secondo molti dei ricer-
catori che hanno partecipato al
Congresso del WMO, le conse-
guenze più gravi dell’infezione
da Covid 19 si sono manife-
state in pazienti esposti con
maggiore frequenza all’atmo-
sfera inquinata da Anidride

Carbonica. Anche se non si è
raggiunto un consenso scienti-
fico unanime sulle possibili in-
terrelazioni tra pandemia e
cambiamento climatico, studi
qualificati dimostrano che l’in-
nalzamento medio delle tempe-
rature globali aumenta la
capacità di diffusione del virus,
anche a causa dell’aumento
delle precipitazioni e del tasso
medio di umidità, fattori questi
ultimi che stimolano la vitalità
virale e le sue capacità di resi-
stenza.
Secondo il “Quinto rapporto di
valutazione” dell’IPCC  l’au-
mento medio delle temperature
e delle precipitazioni ha alte-
rato la distribuzione e la diffu-
sione di vettori patogeni e
questi fattori, collegati alla
maggiore mobilità della popo-
lazione e ai cambiamenti di ha-
bitat di alcune specie animali
(come i pipistrelli) provocati
dall’uomo, possono essere rite-
nuti corresponsabili della velo-
cità con la quale il virus Covid
19 si è manifestato in tutti i
continenti, in particolare nelle
aree nelle quali sono più alti i
livelli di industrializzazione e
di inquinamento atmosferico
da CO2.

Pandemia e cambiamento climatico, 
due emergenze (forse collegate) che impongono 

la ricerca di nuovi modelli di sviluppo sostenibile
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Germania, il bilancio è sempre più tragico, oltre 130 le vittime
Grave la situazione in Belgio, Paesi Bassi e Lussemburgo

(Red) E’ sempre più grave il
bilancio di vittime in Germa-
nia, Belgio, Olanda e Lussem-
burgo, Paesi dove si è
abbatutta una violenta ondata
di maltempo, che ha letteral-
mente devastate intere regioni.
In Germania sono stati pur-
troppo registrati ufficialmente
almeno 133 morti di 130 i
morti. A darne notizia è l’agen-
zia Dpa dopo che la polizia ha
riferito di almeno 90 morti
nella regione di Ahrweiler, la
più colpita della Renania Pala-
tinato, che portano il bilancio
provvisorio a 133 vittime con-
fermate nelle regioni occiden-
tali, 43 delle quali nel Nord

Reno Vestfalia come reso noto
nelle scorse ore. La polizia ha
inoltre riferito di segnalazioni
di almeno 618 feriti. Diverse
persone risultano ancora di-
sperse.  "Nessuno può dubitare
che questa catastrofe dipenda
dal cambiamento climatico".
Lo ha detto il ministro dell'In-
terno Horst Seehofer, parlando
allo Spiegel. "Un'alluvione con
così tante vittime e dispersi io
non l'ho mai vissuto prima". Il
ministro ha promesso aiuti per
le aree colpito, e sollecitato
maggiore impulso alle politi-
che ambientali. 
"I nostri pensieri sono con le
famiglie delle vittime delle de-

vastanti alluvioni in Belgio,
Germania, Lussemburgo e
Paesi Bassi e con coloro che
hanno perso la casa. L'Ue è
pronta ad aiutare". Così la

Commissione europea in un
tweet, precisando che "i paesi
interessati possono rivolgersi
al meccanismo di protezione
civile dell'Unione europea".  

Il commissario per la gestione
delle crisi Janez Lenarčič ha
dichiarato che "l'Ue è piena-
mente solidale con il Belgio in
questo momento difficile e sta
fornendo un sostegno con-
creto. Esprimiamo le nostre
condoglianze alle famiglie che
hanno perso i loro cari". L'Ue
sta anche fornendo la mappa-
tura satellitare di emergenza
Copernicus con mappe di va-
lutazione delle aree colpite.  In
Belgio il ministro dell'Interno,
Annelies Verlinden, ha detto
che i morti sono saliti a 20
(gran parte dei quali a Liegi) e
altre 20 persone risultano di-
sperse.

Esteri

Alla cerimonia in Senato parte-
cipa a nome del Santo Padre il
Cardinale Gianfranco Ravasi,
Presidente del Pontificio Consi-
glio della Cultura. Con lui ci sono
Majlinda Dodaj, Capo Missione
Ambasciata d’Albania presso la
Santa Sede, il Prof. Francesco Al-
timari dell’Università della Cala-
bria (“Papa Albani per la
Rinascita Culturale Albanese e
Arbereshe”), Gezim Gurga
dell’Università di Palermo, Carla
De Bellis dell’Università di Roma
“La Sapienza”, Matteo Mandala
dell’Università di Palermo, e il
grande artista arberesch Franco
Azzinari, storico ritrattista del
premio Nobel per la letteratura

Gabriel Garcia Marquez, che per
l'occasione ha firmato l’affresco
donato in dono a Papa Francesco
e che il cardinale Ravasi porterà
personalmente nel suo alloggio in
Santa Marta in Vaticano.
L’Opera Artistica del maestro Az-
zinari che ripropone un incontro
immaginario tra Papa Francesco
e Papa Clemente XI ha il nome di
“Malli i Arberit”.L’artista italiano
è stato accolto in Senato come
merita un artista internazionale
come lui, rientrato appositamente
in Italia dall’America Latina pro-
prio per poter consegnare al car-
dinale Ravasi il suo dipinto che
ora il Cardinale Ravasi porterà in
Vaticano perche sia personal-

mente Papa Francesco a decidere
quale collocazione dargli e come
sistemarlo.
Per il maestro arberesh il ricono-
scimento solenne del suo estro e
del suo valore artistico.Per il po-
polo d’Arberia l’occasione per ri-
scoprire e riparlare dei grandi
valori identitari di un popolo no-
bile e in fuga per lunghissimi
anni. 
La solenne cerimonia di Palazzo
Madama è stata registrata in ma-
niera integrale da Radio Radicale,
sia in video che in radio, e per chi
avesse tempo voglia e curiosità di
riascoltare le cose dette in quella
occasione basterà visitare il sito di
Radio Radicale. 

Papa Clemente XI, il risveglio identitario 
albanese, Franco Azzinari firma 

l’affresco in dono per Papa Francesco 
"Nel cambiamento climatico ve-
diamo sempre più frequenti feno-
meni estremi,ma è l'intensità e la
lunghezza di questi eventi che ci
dà l'indicazione del cambiamento
climatico e ci dà l'urgenza di
agire". Così, a Dublino, la Presi-
dente della Commissione Euro-
pea, Ursula von der Leyen. 
E' "importante" agire "nella cor-
nice di quello che stiamo propo-
nendo per fermare il
riscaldamento globale. L'econo-
mia basata sui combustibili fossili
è arrivata al suo limite", prosegue,
per poi annunciare che sono stati
attivati i meccanismi di aiuto
verso gli Stati colpiti dalle recenti
inondazioni. 

Von der Leyen: intensità 
cambiamento climatico 
ci dà urgenza di agire 

L’Italia potrebbe essere una
delle candidate ad organiz-
zare i Mondiali di calcio del
2030.Nei giorni scorsi Ga-
briele Gravina, presidente
della Figc, aveva detto che
sarà valutata “una candida-
tura dell’Italia all’Europeo
del 2028 o al Mondiale del
2030, in cui si festeggia il
centenario del campionato
del mondo”. 
Ora il sito Athletic rilancia la
notizia secondo la quale
L’Arabia Saudita e l’Italia,
considerate “legate a livello
commerciale, diplomatico e

sportivo”, starebbero pen-
sando ad una candidatura
congiunta. Proprio in Arabia
Saudita, tra l’altro, si gioca la
finale di Supercoppa Italiana.
Come scrive
Theathletic.com, l’Arabia
Saudita “sta valutando un’of-
ferta congiunta per i Mon-
diali del 2030” e l’Italia “è in
cima alla lista di potenziali
partner“.  Inoltre, continua, le
organizzazioni congiunte di
eventi “sono ora incoraggiate
in quanto riducono l’onere fi-
nanziario di ospitare l’evento,
ricordando che nel 2026 il

Mondiale ospiterà 48 squadre
e 80 partite, distribuite tra
Canada, Messico e Stati
Uniti. Interessata ad organiz-
zare l’evento, l’Arabia Sau-
dita si sarebbe rivolta alla
società di consulenza Boston
Consultancy Group, con sede
negli Stati Uniti. Il primo
suggerimento avrebbe riguar-
dato una candidatura con
Egitto e Marocco, ostacolata
però dal livello delle infra-
strutture. Per questo una
maggiore sicurezza la da-
rebbe un partner europeo,
quindi l’Italia”.

Mondiali di calcio 2030, candidatura congiunta Italia-Arabia Saudita
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G8 di Genova, a 20 anni dalla Diaz, 
la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo 

respinge i ricorsi dei poliziotti: “Irricevibili”
A 20 anni esatti dal G8 di Ge-
nova del luglio 2001, la Corte
europea dei Diritti dell'Uomo
ha dichiarato ‘inammissibili’
i ricorsi presentati da alcuni
poliziotti condannati per l’ir-
ruzione alla scuola Diaz.  La
Cedu, infatti, ha stabilito che
non è ammissibile il ricorso
di Massimo Nucera, Agente
scelto del Nucleo speciale del
Settimo Reparto Mobile di
Roma (che dichiarò di aver
ricevuto una coltellata du-
rante l’irruzione nella scuola
Diaz), e Maurizio Panzieri,
all’epoca dei fatti Ispettore
capo aggregato allo stesso

Nucleo speciale (che siglò il
verbale su quello che i giudici
ritennero fosse un finto accol-
tellamento). Entrambi sono
stati condannati a tre anni e
cinque mesi (di cui tre condo-
nati).  Allo stesso modo, la
Corte europea ha dichiarato
‘inammissibile’ il ricorso di
Angelo Cenni e altri due col-
leghi, capisquadra del VII
Nucleo 1° Reparto Mobile di
Roma.  
La Cedu, si legge nel provve-
dimento relativo a Nucera e
Panzieri, "riunitasi il 24 giu-
gno 2021 in veste di giudice
unico ai sensi degli articoli

24.2 e 27 della Convenzione,
ha esaminato il ricorso sum-
menzionato così come è stato
presentato. La Corte ritiene
che, nella misura in cui il ri-
corrente denuncia la valuta-
zione delle prove e
l’interpretazione del diritto da
parte delle giurisdizioni in-
terne e contesta l’esito della
procedura, il ricorso fa fronte
ad una ‘quarta istanza’. Il ri-
corrente ha potuto presentare
le sue ragioni in tribunale alle
quali è stata data risposta con
decisioni che non sembrano
essere arbitrarie o manifesta-
mente irragionevoli, e non ci

sono prove che suggeriscano
il fatto che il procedimento è
stato ingiusto. 
Ne consegue che queste ac-
cuse sono manifestamente in-
fondate ai sensi dell’articolo
35.3 a) della Convenzione. 
La Corte dichiara il ricorso ir-
ricevibile".  Stessa sorte per il
ricorso, dichiarato ‘inammis-
sibile’ dalla Corte europea,
presentato da Angelo Cenni e
dai colleghi. La Cedu, si
legge nella decisione, "riuni-
tasi il 24 giugno 2021 in veste
di giudice unico ai sensi degli
articoli 24.2 e 27 della Con-
venzione, ha esaminato il ri-

corso summenzionato come è
stato presentato. Il ricorso si
basa sull’articolo 6.1 della
Convenzione. 
Alla luce di tutte le prove di
cui dispone, la Corte ritiene
che i fatti presentati non rive-
lino alcuna apparenza di vio-
lazione dei diritti e delle
libertà enunciati nella Con-
venzione o nei suoi Proto-
colli.  
Ne consegue che queste ac-
cuse sono manifestamente in-
fondate ai sensi dell’articolo
35.3 a) della Convenzione.
La Corte dichiara il ricorso ir-
ricevibile".

Cronache italiane
domenica 18-lunedì 19 luglio 2021

L'ex consigliere del Csm Pier-
camillo Davigo, ex pm del
pool Mani Pulite è indagato a
Brescia per rivelazione del se-
greto d'ufficio. Secondo
quanto scrive" Il Corriere
della Sera", a Davigo nel-
l'aprile 2020 il pm Storari con-
segnò verbali segreti che da
dicembre 2019 a gennaio
2020 il plurindagato Amara,
ex avvocato esterno Eni,
aveva reso su un'asserita asso-
ciazione segreta, denominata
«Ungheria» e condizionante
toghe e alti burocrati dello
Stato: controverse dichiara-
zioni che per Storari andavano
chiarite rapidamente, anziché
a suo avviso relegate "in un
limbo di immobilismo investi-
gativo dai vertici della Pro-

cura".  Piercamillo Davigo,
scrive "Il Corriere della Sera",
era consigliere Csm sino al

pensionamento nell'ottobre
2020, ex pm di Mani pulite e
giudice di Cassazione.

Rivelazioni di segreti d’ufficio, indagato 
a Brescia Piercamillo Davigo

(Red) Tragico episodio di
violenza in provincia di
Lecce davanti ad uno spor-
tello Bancomat. Un pensio-
nato, ex direttore di banca,
Giovanni Caramuscio, è
stato ucciso a colpi di pi-
stola intorno a mezzanotte
a Lequile, in provincia di
Lecce, mentre si trovava
davanti ad un bancomat,
dove stava prelevando del
denaro quando sarebbe
stato aggredito da almeno
due persone. Probabil-
mente la reazione del pen-
sionato ha fatto scattare la
bestiale reazione dei rapi-
natori, che non hanno esi-
tato a sparare. L’uomo è
stato freddato davanti agli
occhi della moglie che lo

attendeva in auto. Secondo
i media locali, si tratte-
rebbe di un tentativo di ra-
pina finito nel sangue.  Il
69enne si era recato a Le-
quile per trovare alcuni
parenti e, prima di tornare
a casa, si era fermato allo
sportello automatico per
prelevare, ma qui è stato
raggiunto dai malviventi
che lo hanno ucciso. Gli
uomini del 118 non hanno
potuto far altro che consta-
tare il decesso. Al vaglio
dei carabinieri le immagini
delle telecamere di video-
sorveglianza dell'istituto di
credito. Resta in piedi
l’ipotesi delle rapina,
anche se gli investigatori
non escludono altre piste.

Ex Direttore di banca ucciso 
a Lecce mentre stava prelevando

dei soldi da un bancomat
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Roma

                

A Roma i gruppi di popola-
zione Rom sono in continuo
calo dal 2017 non solo nei
grandi campi autorizzati, ma
anche negli insediamenti in-
formali. Dai 4.503 residenti
del 2017 si arriva a dicembre
2020 a 2.652 presenze. In
poco meno di 4 anni, dunque,
le persone uscite dai campi
autorizzati sono state 1.851
pari ad un calo del 41,1%.
Forte diminuzione di pre-
senze anche nei micro inse-
diamenti abusivi e nelle aree
golenali dove si registra un
calo del 34,9%. Sulla base
delle rilevazioni della Polizia
Locale Ufficio SPE, e po-
nendo a confronto i dati evi-
denziati nel piano Rom 2017
con i dati dello stesso ufficio
aggiornati al 2020 o all’ul-
timo censimento disponibile,
si osserva, infatti, una gene-
ralizzata e decisa riduzione di
presenze nei grandi campi
autorizzati. 
L’analisi condotta dall’Uffi-
cio RSC attraverso la propria
Unità Mobile in collabora-
zione con gli enti gestori dei
campi autorizzati e con la Po-
lizia locale U.O. SPE e Poli-
zia locale Reparto tutela
Fluviale, ha scandagliato nei
primi mesi del 2021 anche le
presenze nei micro insedia-
menti abusivi su terreni e
strade cittadine, sulle aree
golenali e nelle occupazioni
di edifici privati ad uso civile
e industriale. In tutto sono
state censite 1.395 persone
appartenenti a gruppi Rom
distribuite su 130 siti. Anche
rispetto a questo segmento di
popolazione Rom confron-

tando i nuovi dati 2021 con
quelli del Censimento del-
l’aprile 2017 realizzato
dall’U.O. S.P.E. della Polizia
di Roma Capitale, da cui ri-
sultavano 2.144 persone
sparse su oltre 175 siti,
emerge una netta riduzione di
presenze di persone apparte-
nenti a gruppi Rom in situa-
zioni abusive o non regolari,
con un calo di 749 unità, pari
a -34,9%. “Questi dati con-
fermano che il lavoro effet-
tuato fino a oggi all’interno
dei campi rom della Capitale,
secondo le linee del Piano
Rom attuato da questa Am-
ministrazione, funziona. I nu-
meri parlano chiaro: le
presenze nei campi autoriz-
zati sono drasticamente dimi-
nuite. E voglio sottolineare
che chi è uscito da queste
aree non si è accampato in
altri luoghi della città, in in-
sediamenti di fortuna. Lo di-
mostra il fatto che anche nei
micro insediamenti abusivi e
nelle aree golenali si registra
una forte diminuzione di pre-
senze. La strada che stiamo
percorrendo porta questi evi-
denti risultati: è la direzione
giusta. Sosteniamo chi si im-
pegna in un percorso che
porti alla piena autonomia e
all’integrazione e siamo in-
transigenti nei confronti di
chi ha altre risorse, e vuol vi-
vere a spese dell’Ammini-
strazione capitolina e dei
romani. L’Amministrazione
svolge un lavoro di aiuto e di
controllo quotidiano e indivi-
duale, famiglia per famiglia.
Si vuole da una parte dare as-
sistenza a chi vive con un

reddito sotto soglia povertà e,
dall’altra, sconfiggere l’at-
teggiamento di sfruttamento
del welfare, dell’assistenza,
di chi invece ha altre risorse
e strumenti e vuole vivere di
sotterfugi. L’intenzione è di
superare i campi per una

reale inclusione” dichiara la
sindaca Virginia Raggi.
“Questi dati dimostrano che
combinando una forte regia
istituzionale con interventi
diretti alle persone e con col-
loqui individuali, si possono
stimolare gli abitanti dei

campi a un ruolo attivo per
rendersi protagonisti respon-
sabili delle proprie vite ab-
bandonando l’iperghetto del
campo in favore della vera
cittadinanza, che richiede re-
sponsabilità e impegni reci-
proci. Tra coloro che sono
usciti da questi siti c’è chi
aveva risorse sufficienti per
poter alloggiare altrove, chi
ha raggiunto regolarmente
l’assegnazione di una casa
popolare, chi, firmando il
Patto di Responsabilità Soli-
dale con il Comune ha avuto
accesso a un sostegno –
bonus affitto, trasferimento
temporaneo in alloggi erp
con progetti di cohousing”,
dichiara la delegata all’inclu-
sione di Roma Capitale, Mo
nica Rossi.

Campi Rom legali di Roma Capitale, 
l’Amministrazione ha registrato dal 2017 

ad oggi un 41% in meno di presenze 

Sabato sera, dalle 19 alle 24, è in
programma Via Libera by night,
il percorso ciclopedonale di 8
km con la pedonalizzazione to-
tale o parziale di strade dedicate
a pedoni e ciclisti. Il percorso in-
teresserà via del Corso, piazza
Venezia (dove si circolerà a dop-
pio senso sul lato di palazzo Ve-
nezia), via dei Fori Imperiali, via
di San Gregorio, via Labicana,
viale Manzoni, via Tiburtina (da
piazzale Tiburtino a via dei
Reti), via Cola di Rienzo (da
piazza Risorgimento a ponte Re-
gina Margherita). Deviate le
linee di bus.  Inizieranno mar-
tedì mattina i lavori di riqualifi-

cazione del selciato al capolinea
dei bus di piazza Venezia. Fino
al termine degli interventi il ca-
polinea sarà trasferito in via
degli Astalli per i bus di 46, 60,
190F, 916, 916F, n5, n11,

n90,n201, n543, n904, n913, e
in piazza Venezia (lato piazza
San Marco) per 80, nMC e nMe.
Ulteriori dettagli e aggiorna-
menti in tempo reale sul sito di
Roma Servizi per la Mobilità. 

“Via Libera by Night” e lavori 
al capolinea di Piazza Venezia, bus deviati 
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di Giancarlo Elia Valori

Esiste una correlazione tra pandemia
da Covid 19 e cambiamento clima-
tico? 
Apparentemente no. Il virus dovrebbe
indebolirsi con le alte temperature e, a
differenza di quanto avviene nei mesi
invernali quando la gente sta maggior-
mente in ambienti chiusi (circostanza
questa che favorisce i contagi),
d’estate le persone tendono a stare di
più all’aperto o in locali costantemente
arieggiati ed essere quindi meno espo-
ste all’aggressione virale. Uno studio
del Massachussets Institute of Techno-
logy dimostra che un clima mite do-
vrebbe inibire la vitalità del virus, ma
la diffusione dei casi nell’emisfero
meridionale dimostra che questo
agente patogeno è più resistente al ca-
lore rispetto ai virus dell’influenza
“tradizionale”.  Adesso, con la cosid-
detta “variante delta”, il numero dei
contagi sembra in risalita in tutta Eu-
ropa, segno che il virus mantiene la
propria aggressività anche in presenza
di temperature elevate. In realtà, a pa-
rere di molti studiosi, la pandemia che
ha causato una crisi di proporzioni
mondiali può essere messa in rela-
zione al cambiamento climatico nella
misura in cui quest’ultimo è collegato
all’innalzamento dei tassi di inquina-
mento provocato dall’uso spropositato
di fonti di energia non rinnovabile (pe-
trolio e carbone, in primis). L’inquina-
mento atmosferico, a sua volta,
provoca, specie nei soggetti più deboli
che rappresentano il 90% delle vittime
da Covid 19, danni all’apparato respi-
ratorio, danni che possono ritenersi
corresponsabili delle conseguenze le-
tali della sindrome influenzale. Nel-
l’agosto del 2020 gli studiosi che
hanno partecipato al Congresso sul
rapporto tra i “fattori climatici, mete-
reologici e ambientali e la pandemia
da Covid 19” organizzato dalla WMO
(World Meteorological Organization)
sono giunti alla conclusione che la
pandemia “riflette lo stato di tensione
tra uomo e natura”.  Secondo molti dei
ricercatori che hanno partecipato al
Congresso del WMO, le conseguenze
più gravi dell’infezione da Covid 19 si
sono manifestate in pazienti esposti
con maggiore frequenza all’atmosfera
inquinata da Anidride Carbonica.
Anche se non si è raggiunto un con-
senso scientifico unanime sulle possi-
bili interrelazioni tra pandemia e
cambiamento climatico, studi qualifi-
cati dimostrano che l’innalzamento
medio delle temperature globali au-

menta la capacità di diffusione del
virus, anche a causa dell’aumento
delle precipitazioni e del tasso medio
di umidità, fattori questi ultimi che sti-
molano la vitalità virale e le sue capa-
cità di resistenza. Secondo il “Quinto
rapporto di valutazione” dell’IPCC
(Intergovernmental Panel on Climate
Change) l’aumento medio delle tem-
perature e delle precipitazioni ha alte-
rato la distribuzione e la diffusione di
vettori patogeni e questi fattori, colle-
gati alla maggiore mobilità della po-
polazione e ai cambiamenti di habitat
di alcune specie animali (come i pipi-
strelli) provocati dall’uomo, possono
essere ritenuti corresponsabili della
velocità con la quale il virus Covid 19
si è manifestato in tutti i continenti, in
particolare nelle aree nelle quali sono
più alti i livelli di industrializzazione
e di inquinamento atmosferico da
CO2.  A causa dell’impatto della pan-
demia sulla produzione industriale e
sull’economia globale, il tasso di in-
quinamento è, in generale, diminuito
anche perché la brusca frenata imposta
a produzione e consumi ha di fatto
contribuito alla diminuzione delle
emissioni di CO2 nell’atmosfera che,
solo in Cina, nel primo quadrimestre
del 2020 sono diminuite del 10,3%,
mentre a livello mondiale la decrescita
si è attestata sul5,8%. Ora, grazie
anche al successo della campagna vac-
cinale che in Europa sta raggiungendo
livelli accettabili per la sicurezza col-
lettiva, molti paesi, come il nostro, si
apprestano a costruire la ripresa del-
l’economia, dissestata dagli effetti
della pandemia con un nuovo slancio
produttivo che, come evidenziato nei
lavori del recente G 20 di Venezia,
dovrà partire da un nuovo impegno
nella produzione di energia con fonti
rinnovabili e con la progressiva e mar-
cata diminuzione dell’uso di fonti in-
quinanti, come il petrolio e il carbone.
La pandemia, che come abbiamo visto
ha provocato tra tanti guasti almeno
l’effetto collaterale positivo della di-
minuzione delle emissioni di carbonio
nell’atmosfera, può essere l’occasione
per un nuovo “rinascimento energe-
tico”, destinato a durare nel tempo e a
rendere i modelli di produzione più
compatibili con l’ambiente e, di ri-
flesso, con la salute pubblica. Protago-
niste di questo cambio di paradigma
della produzione industriale saranno le
fonti di energia rinnovabile e tra que-
ste l’energia marina e l’Idrogeno.  Nel-
l’agosto dello scorso anno l’Unione
Europea, nell’ambito dell’ambizioso
programma di sviluppo denominato

“European Green Deal”, ha varato una
vera e propria “Strategia dell’Idro-
geno” nella quale si sottolinea che
l’Idrogeno “Pulito” (quello estratto
dalle acque con l’elettrolisi) deve es-
sere parte integrante della transizione
ecologica prevista e finanziata dal
“Recovery Plan” con l’obbiettivo a
brevissimo termine di produrre entro
il 2024 6 GW annui di energia “verde”
a partire dall’Idrogeno da elettrolisi.
Anche la Cina si sta muovendo con-
cretamente in questa direzione, grazie
non solo all’impegno assunto dal Pre-
sidente Xi Jinping anche in sede di
G20 di diminuire drasticamente le
emissioni di carbonio entro il 2030 nel
rispetto degli Accordi di Parigi del
2012, ma anche la lavoro del giovanis-
simo Ministro Lu Hao che dirige un
dicastero che raggruppa ben sei prece-
denti ministeri e che è in prima linea
nella strategia di riconversione ecolo-
gica di tutto il sistema produttivo ci-
nese.  
Questa strategia prevede il più ampio
ricorso all’energia prodotta dalle onde
e dalle correnti marine ed è nel suo
ambito che il ministro Lu Hao ha di-
sposto la creazione, a Shenzen, del
“National Ocean Techonolgy Centre”
(NOTC) un centro di studio e di rea-
lizzazione di tecnologie d’avanguardia
per la produzione di energia “verde”
dalle maree, energia abbondante e pu-
lita che potrà essere ampiamente uti-
lizzata per la produzione di Idrogeno.
Quest’ultima, infatti, richiede grandi
quantità di elettricità che se prodotta
con il ricorso a sistemi tradizionali,
come il petrolio o il carbone, non con-
tribuisce a migliorare le condizioni
dell’ambiente. Con l’uso di energia
marina per attivare le celle elettroliti-
che necessarie a “staccare” l’Idrogeno
dall’Ossigeno si crea in sostanza un
ciclo di produzione “virtuoso” estra-
endo dall’acqua l’Idrogeno con ener-
gia fornita “a chilometro zero”

dall’acqua stessa. Si possono produrre
correnti elettriche dal mare con dei
convertitori di energia, con estrattori
di energia dalle maree, con dei conver-
titori termici che sfruttano le diffe-
renze di temperatura alle varie
profondità e con strumenti in grado di
sfruttare addirittura le differenze di sa-
linità. Con queste tecniche si potranno
estrarre enormi quantità di energia
senza alcun danno all’ambiente o alla
flora e alla fauna dei mari e si diminui-
ranno di miliardi di tonnellate le emis-
sioni di CO2 nell’atmosfera. Non si
tratta di fantascienza ma di una realtà
concreta: ogni oceano ha una stabile
sovrabbondanza potenziale di energia
estraibile da onde, correnti e maree,
un’energia dai costi più bassi rispetto
a quelli delle altre rinnovabili. Anche
il Mediterraneo è da ritenersi una ec-
cellente fonte potenziale di energia
marina.  L’ENI ha già messo in opera
a Ravenna l’”Inertial Wave Conver-
ter”, n convertitore di energia dalle
onde progettato per estrarre 50 Giga-
Watt dal moto ciclico di onde, correnti
e maree. L’Italia insieme alla Scandi-
navia è leader europeo nella ricerca e
applicazione pratica di queste tecnolo-
gie e nella loro utilizzazione nella pro-
duzione di Idrogeno con l’elettrolisi,
con un progetto pilota ancorato nello
stretto di Messina. In tutto il mondo,
con la Cina in prima fila, sono attivi in
questo momento, oltre cinquanta pro-
getti di ricerca e produzione di energia
pulita dalle acque del mare, parte dei
quali dedicata alla successiva produ-
zione di idrogeno verde. Insomma
progetti questi, tutti dedicati a rico-
struire un rapporto tra uomo e natura
che, lungi dal vagheggiare una “decre-
scita felice”, mira a realizzare un mo-
dello di sviluppo che sia compatibile
con le esigenze di produzione ma
anche con la necessità ineludibile di
una “svolta verde”. Stiamo uscendo da
una gravissima crisi sanitaria ed eco-
nomica provocata da una pandemia
che, come sostengono autorevoli ricer-
che scientifiche, è stata resa più diffu-
siva e letale dal cambiamento
climatico e dall’inquinamento am-
bientale. 
Se, come è lecito prevedere, dovesse,
di qui a qualche anno, scoppiare un
nuovo evento pandemico sarà bene
che il mondo si faccia trovare prepa-
rato, avendo reso l’ecosistema più sa-
lubre e pulito nella prospettiva di
ostacolare la diffusione dei nuovi virus
con una strategia globale di preven-
zione anche ambientale e climatica. 
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